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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 731

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I Linea di Intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di Intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Approvazione
schema di disciplinare.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMi e Grandi Imprese, dal Dirigente
dell’Ufficio ricerca Industriale e Innovazione Tecno‐
logica e confermata da Dirigente del Servizio Com‐
petitività dei Sistemi Produttivi, dalla Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue:

Visto:
‐ Il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ La DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu‐
nitaria (Burp n. 31 del 26/02/08) ed è stato defi‐
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di program‐
mazione 2007‐20132;

‐ La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ La DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la Giunta
Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007‐2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Visto altresì:
‐ La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐

sive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del
02/07/2004);

‐ Il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 (BURP n. 103
del 30.6.2008), recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione così come modificato
dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio
2009 (Burp. n. 13 suppl. del 22/01/2009);

‐ Il Regolamento Regionale n. 4 del 24/03/2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28/03/2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ Il Regolamento Regionale n. 5 del 20/02/2012,
(BURP n. 29 del 24/02/2012) recante “Ulteriori
modifiche al Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione della Regione Puglia n. 1 del 19
gennaio 2009 come modificato dall’art. 1 del
Regolamento Regionale n.19 del 10 agosto 2009
e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4 del
24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX ‐ “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione;

‐ La DGR n. 750 del 07/05/2009 e la DGR n. 2574
del 22/11/2011 con le quali la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del
03/06/09) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31/07/2012;

‐ La DGR 816/2010 con la quale la Giunta Regionale
ha approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e le DGR n. 1968/2009, n.
2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n.
477/2011, la DGR 1779 del 02/08/2011 e la DGR
n. 1554 del 05/08/2013 con le quali la Giunta
regionale ha modificato il PPA e rimodulato il
Piano Finanziario dell’Asse I del PO FESR Puglia
2007‐2013;

‐ La delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 con la quale è stato revisionato il Pro‐
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 49 del 03/04/13);

‐ La Determinazione Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”.

‐ La determinazione n. 71 del 9 agosto 2012 (BURP
n. 119 del 16/08/2012) con la quale è stato appro‐
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vato e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” e
impegnata la somma totale di € 49.448.032,87;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 con cui
è stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i rela‐
tivi allegati (BURP n. 131 del 06/09/2012);

‐ La determinazione n. 1558 del 30/07/2013 con la
quale è stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 191 del 05.02.2013 di appro‐
vazione modulistica per la presentazione del pro‐
getto definitivo.

‐ Il Regolamento regionale n. 7 del 03/05/2013
(BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ L’Atto Dirigenziale n. 917 del 16/05/2013(BURP n.
74 del 30/05/2013) di modifica avviso;

‐ L’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23/07/2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12/09/2013);
Considerato che:

‐ L’art. 81 “concessioni delle agevolazioni”del Rego‐
lamento regionale n. 5 del 20.02.2012, pubblicato
sul BURP della Regione Puglia n. 29 del
24/02/2012, al comma 2) stabilisce che: “ entro il
termine di cui al comma precedente, il Dirigente
del Servizio Competente ed il Soggetto Beneficiario
sottoscrivono specifico disciplinare, nel quale
sono indicati i reciproci impegni ed obblighi in par‐
ticolare le modalità di erogazione delle agevola‐
zioni, le condizioni che possono determinare la
revoca delle stesse, gli obblighi connessi al moni‐
toraggio ed alle attività di accertamento finale
dell’avvenuta realizzazione dei programmi nonché
di controllo e di ispezione e quant’altro necessario
ai fini della realizzazione del progetto industriale”;

‐ per effetto di quanto innanzi evidenziato, si pro‐
pone di procedere all’approvazione della bozza
dello schema di disciplinare, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante, che
disciplina le modalità e gli obblighi in ordine alla
gestione per “Aiuti alle Piccole Imprese per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione” PO FESR 2007
‐ 2013 ‐ Asse VI Linea di Intervento 6.1 Azione
6.1.11 ‐ Asse I Linea di Intervento 1.1. Azione 1.1.2
Linea di Intervento 1.4. Azione 1.4.1.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività e dei sistemi produttivi, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ Di approvare lo schema di disciplinare per “Aiuti
alle Piccole Imprese per Programmi Integrati di
Agevolazione” PO FESR 2007 ‐ 2013 Asse VI Linea
di Intervento 6.1 Azione 6.1.11 ‐ Asse I Linea di
Intervento 1.1. Azione 1.1.2 Linea di Intervento
1.4. Azione 1.4.1 allegato (All. 1), al presente atto
per farne parte integrante;

‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla ado‐
zione di tutti gli atti necessari e consequenziali,

‐ Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito internet:
www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 732

Modifica della DGR n. 2671/2011 avente ad
oggetto “DGR n. 1397/2011. Piano Regionale per il
Governo dei Tempi d’Attesa per il triennio 2011 ‐
2013. Nomina Referente Regionale. Adozione
Linee Guida per il Monitoraggio dei percorsi dia‐
gnostici terapeutici complessi”

L’Assessore al Wefare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi, come confermata dal dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma‐
zione e Sanitaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
l’art. 1, comma 173, della legge 30/12/2004, n.

311, dispone che l’accesso da parte delle Regioni al
finanziamento integrativo a carico dello Stato del
fondo sanitario, di cui al comma 164 del medesimo
articolo 1, è subordinato alla stipula di una specifica
intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, che contempli specifici adem‐
pimenti, per il rispetto degli obiettivi di finanza pub‐
blica;

la suddetta Intesa è stata sancita nella Conferenza
Stato‐Regioni nella seduta del 23 marzo 2005
(repertorio atti n. 2271);

la sopra richiamata Intesa ha previsto all’art. 9
l’istituzione presso il Ministero della Salute del
Comitato paritetico permanente per la verifica del‐
l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)
in condizioni di appropriatezza e di efficienza nel‐
l’utilizzo delle risorse e per la verifica della congruità
tra i predetti livelli e le risorse messe a disposizione.

l’intesa sul Piano Nazionale di Governo delle Liste
di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010‐2012, di cui
all’articolo 1, comma 280 della legge 23/12/2005,
n.266, siglata dalla Conferenza Stato‐Regioni nella
seduta del 28/10/2010, ha previsto che le Regioni
adottino il proprio Piano regionale entro sessanta
giorni dall’emanazione delle “Linea guida per la
metodologia di certificazione degli adempimenti dei
piani regionali”, prodotte dal Comitato permanente
per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza (LEA);

sulla base della proposta tecnica formulata dal‐
l’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (A.Re.S.), con DGR n. 1397 del
24/06/2011 è stato approvato il “Piano Regionale di
Governo delle Liste d’Attesa per il triennio 2011‐
2013”, in attuazione dell’art. 9 della suddetta Intesa;

con DGR n. 2671/2011 la Giunta Regionale ha:
‐ recepito le “Linee Guida per il monitoraggio dei

percorsi diagnostico terapeutici complessi”, pre‐
viste nell’ambito del Piano Nazionale per il
governo delle liste di attesa (PNGLA) 2010‐2012;

‐ dato mandato all’A.Re.S. Puglia, nell’ambito dei
propri compiti istituzionali, di provvedere agli
adempimenti previsti nelle suddette linee guida;

‐ nominato, a modifica di tutti i precedenti provve‐
dimenti in materia, il Direttore dal Direttore dal‐
l’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca
dell’A.Re.S. Puglia referente tecnico regionale per
il governo dei tempi di attesa, con funzioni di coor‐
dinamento dei referenti aziendali, di direzione tec‐
nica e di rappresentanza nell’ambito dei tavoli
nazionali ed interregionali;

‐ stabilito che il suddetto referente opera in coordi‐
namento con gli uffici regionali competenti per i
diversi aspetti relativi ai tempi di attesa ed, in par‐
ticolare, con l’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi e la segreteria tecnica del Tavolo di
Sanità Elettronica di Puglia per quanto concerne
gli obblighi informativi e l’attuazione del sistema
regionale di monitoraggio delle prestazioni sani‐
tarie e dei tempi di attesa (e‐CUP Puglia), di cui
alla DGR n. 710/2010.

Considerato che:
‐ si rende necessario ridefinire il modello organiz‐

zativo di coordinamento a livello regionale della
materia inerente il governo delle liste di attesa,
anche alla luce del redigendo nuovo Piano Nazio‐
nale;

‐ nell’ambito delle specifiche competenze dei Ser‐
vizi afferenti l’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu‐
nità, così come stabilite dal DPGR n. 675/2011 e
s.m.i., recante “Modifica Assetto Organizzativo
della Presidenza e della Giunta Regionale”, non è
espressamente esplicitata la funzione relativa al
governo delle liste di attesa;

‐ è opportuno attribuire ad una struttura dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
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sone e delle Pari Opportunità i compiti di coordi‐
namento dei referenti aziendali, di direzione tec‐
nica e di rappresentanza nell’ambito dei tavoli
nazionali ed interregionali, con il supporto per gli
aspetti clinici e sanitari dell’AReS Puglia;

‐ la suddetta struttura regionale può essere indivi‐
duata nell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Infor‐
mativi del Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria in ragione della rilevanza che il
monitoraggio dei tempi attesi e la gestione dei
sistemi informativi dei Centri Unici di Prenota‐
zione rivestono nell’attuazione del Piano Regio‐
nale e dei Piani Aziendali di governo delle liste di
attesa;

‐ la suddetta struttura necessita del supporto tec‐
nico per le questioni di natura clinica e sanitaria
dell’ARES Puglia, nell’ambito dei compiti previsti
dalla L.R. n. 24/2001 di istituzione della stessa
Agenzia, ed in particolare dell’Area di Programma‐
zione e Assistenza Ospedaliera;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:
‐ attribuire, a modifica di tutti i precedenti provve‐

dimenti in materia, i compiti di attuazione del
Piano regionale di governo delle liste di attesa,
con funzioni di coordinamento dei referenti azien‐
dali e di rappresentanza nell’ambito dei tavoli
nazionali ed interregionali, all’Ufficio Sistemi Infor‐
mativi e Flussi Informativi del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria;

‐ stabilire che il suddetto Ufficio opera in coordina‐
mento per le questioni di natura clinica e sanitaria
afferenti l’attuazione del suddetto Piano regionale
con l’A.Re.S. Puglia, nell’ambito dei compiti pre‐
visti dalla L.R. n. 24/2001 di istituzione della stessa
Agenzia, ed in particolare con l’Area di Program‐
mazione e Assistenza Ospedaliera;

‐ confermare il mandato all’A.Re.S. Puglia di prov‐
vedere agli adempimenti stabiliti dalle “Linee
Guida per il monitoraggio dei percorsi diagnostico
terapeutici complessi”, previste nell’ambito del
Piano Nazionale per il governo delle liste di attesa
(PNGLA) 2010‐2012 e successive modifiche e inte‐
grazioni;

‐ dare mandato al Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità e al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di procedere con gli adem‐

pimenti conseguenti per le necessarie modifiche,
derivanti dal presente provvedimento, al DPGR
675/2011 e s.m.i. di definizione dell’Assetto Orga‐
nizzativo della Presidenza e della Giunta Regio‐
nale;

‐ dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria di procedere agli adempi‐
menti di notifica del presente provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani‐
taria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

1. attribuire, a modifica di tutti i precedenti prov‐
vedimenti in materia, i compiti di attuazione del
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Piano regionale di governo delle liste di attesa,
con funzioni di coordinamento dei referenti
aziendali e di rappresentanza nell’ambito dei
tavoli nazionali ed interregionali, all’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi del Ser‐
vizio Accreditamento e Programmazione Sani‐
taria;

2. stabilire che il suddetto Ufficio opera in coordi‐
namento per le questioni di natura clinica e sani‐
taria afferenti l’attuazione del suddetto Piano
regionale con l’A.Re.S. Puglia, nell’ambito dei
compiti previsti dalla L.R. n. 24/2001 di istitu‐
zione della stessa Agenzia, ed in particolare con
l’Area di Programmazione e Assistenza Ospeda‐
liera;

3. confermare il mandato all’A.Re.S. Puglia di prov‐
vedere agli adempimenti stabiliti dalle “Linee
Guida per il monitoraggio dei percorsi diagno‐
stico terapeutici complessi”, previste nell’ambito
del Piano Nazionale per il governo delle liste di
attesa (PNGLA) 2010‐2012 e successive modi‐
fiche e integrazioni;

4. dare mandato al Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità e al Dirigente del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione di procedere con gli
adempimenti conseguenti per le necessarie
modifiche, derivanti dal presente provvedi‐
mento, al DPGR 675/2011 e s.m.i. di definizione
dell’Assetto Organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale;

5. dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria di procedere agli adem‐
pimenti di notifica del presente provvedimento;

6. disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 733

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 D.P.C.M. 24
maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre 1994,
n. 36, art. 6. Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Bari. Rettifica cognome
componente.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

La legge 30 novembre 1998, n. 419, modificando
il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ha delegato il
Governo all’emanazione di uno o più decreti legisla‐
tivi finalizzati alla ridefinizione dei rapporti tra S.S.N.
ed Università.

Il D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 ha regolamen‐
tato i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed
Università, prevedendo, all’art. 1, la stipula di spe‐
cifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università
ubicate nel proprio territorio, in conformità ad
apposite linee guida contenenti atti di indirizzo ema‐
nati su proposta dei Ministeri della Salute, dell’Uni‐
versità e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai
sensi dell’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate
le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel quadro
della programmazione nazionale e regionale, ai
sensi dell’art. 1 comma 2, del d.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

Per la stipula di detti protocolli d’intesa, l’art. 6
della legge regionale n. 36/1994, in attuazione del
d.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regionale,
per ciascuna Azienda Ospedaliera Universitaria, isti‐
tuisca una Commissione paritetica Regione ‐ Univer‐
sità “con compiti propositivi in fase di programma‐
zione e con funzioni di composizione in caso di con‐
tenzioso tra le suddette istituzioni”.

La predetta Commissione, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della Legge regionale n. 36/1994 “è costi‐
tuita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rap‐
presentanti dell’Università.
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Alle riunioni della Commissione paritetica parte‐
cipa, a titolo consultivo, un rappresentante del‐
l’Azienda ospedaliera interessata”.

Con Deliberazione della Giunta della Regione
Puglia n. 122 del 15.02.2007, la Regione Puglia ha
costituito la Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Bari.

Con il medesimo provvedimento è stata determi‐
nata in tre anni dalla data di insediamento la durata
in carica dei componenti in seno al prefato con‐
sesso.

Rilevata la intervenuta decadenza dei compo‐
nenti in seno alla predetta Commissione, attesa la
decorrenza del termine di durata dell’ incarico, con
nota prot.n. AOO151/ 10 dicembre 2013/0013058,
la Regione Puglia ha richiesto all’Università degli
Studi di Bari i nominativi dei rappresentanti di parte
universitaria in seno al prefato consesso, al fine di
procedere alla formalizzazione dell’atto di ricostitu‐
zione della Commissione paritetica Regione Puglia ‐
Università degli Studi di Bari, da adottare con prov‐
vedimento della Giunta Regionale.

Con nota prot. n. 85531 III/15, del 27 dicembre
2013, l’Università degli Studi di Bari ha comunicato
i nominativi dei componenti di parte universitaria
nella suddetta Commissione paritetica, nelle per‐
sone del Prof. Antonio Felice URICCHIO, Rettore
dell’Università degli Studi di Bari, del Prof. Paolo
LIVREA, Presidente della Scuola di Medicina e del‐
l’Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale.

Con DGR n. 475 del 18/03/2014 veniva ricosti‐
tuita la Commissione Paritetica Regione Puglia ‐ Uni‐
versità degli Studi di Bari, ma per un mero errore
materiale il cognome del Rettore dell’Università di
Bari, veniva erroneamente indicato con il nome di
Antonio Felice Auricchio invece del nome corretto
Prof. Antonio Felice Uricchio.

Con la medesima deliberazione di Giunta, in rap‐
presentanza della Regione Puglia, venivano nomi‐
nati i Signori:
‐ dott. Vincenzo POMO, Direttore di Area Politiche

per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità;

‐ sig.ra Silvia PAPINI, dirigente di Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

‐ dott.ssa Lucia BISCEGLIA, dirigente ARES.

Tanto premesso, si propone l’adozione del pre‐
sente provvedimento finalizzato alla rettifica del

cognome del componente di parte universitaria,
sostituendo l’errato nome Prof. Antonio Felice Auric‐
chio con il nome corretto Prof. Antonio Felice URIC‐
CHIO in modo che la Commissione paritetica
Regione Puglia ‐ Università degli Studi di Bari risulti
così ricostituita:
‐ Prof. Antonio Felice URICCHIO, Rettore dell’Uni‐

versità degli Studi di Bari; 
‐ Prof. Paolo LIVREA, Presidente della Scuola di

Medicina dell’Università degli Studi di Bari;
‐ Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale

dell’Università degli Studi di Bari;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di

Bari.

‐ dott. Vincenzo POMO, Direttore di Area Politiche
per la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità

‐ sig.ra Silvia PAPINI, dirigente di Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

‐ dott.ssa Lucia BISCEGLIA, dirigente ARES;
in rappresentanza della Regione Puglia.

Per i componenti della suddetta Commissione
non è previsto alcun beneficio economico e, per‐
tanto, il provvedimento non comporta alcun onere
di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di rettificare la D.G.R. n 475 del 18/03/2014,
nella parte in cui indica, per mero errore mate‐
riale, il cognome del componente di parte uni‐
versitaria, Prof. Antonio Felice Auricchio sosti‐
tuendolo con il nome corretto Prof. Antonio
Felice URICCHIO;

2. di ricostituire la Commissione paritetica Regione
Puglia ‐ Università degli Studi di Bari, ai sensi
dell’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994,
secondo la composizione di seguito riportata:
‐ Prof. Antonio Felice URICCHIO, Rettore del‐

l’Università degli Studi di Bari;
‐ Prof. Paolo LIVREA, Presidente della Scuola di

Medicina dell’Università degli Studi di Bari;
‐ Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale

dell’Università degli Studi di Bari;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Bari.

‐ dott. Vincenzo POMO, Direttore di Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità;

‐ sig.ra Silvia PAPINI, dirigente di Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica;

‐ dott.ssa Lucia BISCEGLIA, dirigente ARES;
in rappresentanza della Regione Puglia.

3. che la suddetta Commissione dura in carica tre
anni dalla data di insediamento;

4. che la partecipazione dei suddetti componenti ai
lavori della Commissione è a titolo gratuito e che
pertanto il presente provvedimento non com‐
porta alcun onere di spesa a carico del Bilancio
regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 734

Assegnazione alle Regioni delle risorse dello Stato
(Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca) da destinare alla copertura degli oneri
connessi agli accertamenti medico‐legali disposti
dalle istituzioni scolastiche ed educative statali per
i dipendenti assenti dal servizio per malattia per gli
esercizi finanziari 2012 e 2013 ‐ Variazione di
bilancio ‐ Provvedimenti.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della P.O. “Igiene
Ambientale e Sorveglianza epidemiologica” dell’Uf‐
ficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro” e dal
Dirigente dello stesso Ufficio, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue.

Ai sensi del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, art. 14,
comma 27, poi convertito nella Legge 7 agosto
2012, n. 135, a decorrere dall’esercizio finanziario
2012, la quota di pertinenza del Ministero dell’Istru‐
zione, dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.) degli
stanziamenti di cui al comma 5 dell’art. 17 della L.
111/2011, deve essere destinata al rimborso forfet‐
tario alle Regioni delle spese sostenute per gli accer‐
tamenti medico‐legali sul personale scolastico ed
educativo assente dal servizio per malattia effettuati
dalle A.S.L.;
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gli stanziamenti di cui si tratta sono posti in rela‐
zione alla sentenza della Corte Costituzionale n. 207
del 07/6/2010, che ha sottratto le aziende sanitarie
locali all’obbligo di sostenere gli oneri connessi agli
accertamenti medico‐legali disposti dalle Ammini‐
strazioni pubbliche per i dipendenti assenti dal ser‐
vizio a causa di malattia;

la citata disposizione di legge precisa infine che,
sempre dall’anno 2012, le istituzioni scolastiche ed
educative statali non sono tenute a corrispondere
alcuna somma per gli accertamenti medico‐ legali
succitati;

il M.I.U.R. ‐ Dipartimento per la programmazione,
la gestione delle risorse umane, finanziarie e stru‐
mentali ‐ con avviso datato

18/12/2013, ha comunicato le quote di detti stan‐
ziamenti da assegnare ed erogare a ciascuna
Regione sulla base dell’organico del personale sco‐
lastico dell’ annualità 2011‐2012 per l’esercizio
finanziario 2012 e dell’annualità 2012‐2013 per
l’esercizio finanziario 2013; 

le quote di spettanza della Regione Puglia sono
state determinate in € 964.456,57 per l’esercizio
2012 ed € 1.916.138,38 per l’esercizio 2013, importi
che sono stati poi accreditati presso il Tesoriere
Regionale, come da comunicazione dell’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria prot.
AOO_116/20746/ETR del 24/12/2013, acquisita al
protocollo del Servizio P.A.T.P. dell’Assessorato al
Welfare con il n. 579 del 14/01/2014;

è, pertanto, necessario provvedere alla variazione
di bilancio per l’istituzione, sia nella parte Entrata,
sia nella parte Spesa, di appositi capitoli a cui impu‐
tare, rispettivamente, le somme trasferite dal
M.I.U.R. e la corresponsione a favore delle A.S.L.,
subordinatamente alla presentazione da parte di
queste ultime di apposita ed idonea contabilità;

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.

28/01 e s.m.i.”
‐ NELLA PARTE ENTRATA viene istituito il Cap. _____

UPB 2.1.15 denominato “Trasferimenti dello Stato
(M.I.U.R.) per gli accertamenti medico‐legali sul
personale scolastico ed educativo assente dal ser‐
vizio per malattia”, con uno stanziamento di €
2.880.594,95.
Su questo capitolo deve essere accertato e, con‐

seguentemente, riscosso il trasferimento del Mini‐

stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
relativo agli accertamenti medico‐legali disposti sul
personale scolastico ed educativo assente dal ser‐
vizio per malattia; l’importo verrà accertato con
determinazioni dirigenziali del Servizio P.A.T.P.;

‐ NELLA PARTE SPESA viene istituito il Cap. ______
UPB 5.7.1 denominato “Trasferimento alle A.S.L.
delle risorse statali (M.I.U.R.) per la copertura
delle spese da queste sostenute per gli accerta‐
menti medico‐legali disposti sul personale scola‐
stico ed educativo assente dal servizio per
malattia”, con la precisazione “Risorse vincolate”,
con uno stanziamento di € 2.880.594,95.
Su questo capitolo deve essere imputato l’im‐

pegno e la conseguente erogazione a favore delle
A.S.L. delle spese da queste sostenute per gli accer‐
tamenti medico‐legali disposti sul personale scola‐
stico ed educativo assente dal servizio per malattia.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4‐comma 4, lettera
K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. “Igiene
Ambientale e Sorveglianza Epidemiologica, dal Diri‐
gente dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sorveglianza
Epidemiologica” e dal Dirigente del Servizio” Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione”;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che si
intende qui integralmente riportato;

‐ di apportare al Bilancio di Previsione per il cor‐
rente esercizio finanziario la variazione per l’isti‐
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tuzione di nuovi capitoli, sia nella parte Entrata,
sia nella parte Spesa, come indicato nella sezione
contabile;

‐ di dare atto che le risorse trasferite dallo Stato
(M.I.U.R.) sono vincolate;

‐ di demandare al Servizio P.A.T.P. gli accertamenti
di entrata per il trasferimento statale in oggetto,
mediante apposite determinazioni dirigenziali;

‐ di stabilire che l’impegno di spesa e la conse‐
guente erogazione del trasferimento statale a
favore delle A.S.L. saranno effettuati dal compe‐
tente Servizio P.A.T.P. con apposite determinazioni
dirigenziali, subordinatamente alla presentazione,
da parte delle stesse, di apposita ed idonea situa‐
zione contabile;

‐ di notificare il presente provvedimento alle A.S.L.
a cura del Servizio P.A.T.P.;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione, esecutiva, sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 735

Progetto Emergenza Psichiatrica in età evolutiva.
Attivazione di una sezione per la gestione del‐
l’emergenza psichiatrica in età adolescenziale di n.
4 posti letto dedicati c/o U.O.C. di Psichiatria Uni‐
versitaria in collaborazione con l’U.O.C. di Neurop‐
sichiatria Infantile del Policlinico di Bari”. Approva‐
zione.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Funzionario dell’Ufficio
n°4 del Servizio Programmazione Assistenza Territo‐
riale e Prevenzione, confermata dalla Dirigente
dell’Ufficio n° 4 e dal Dirigente del Servizio PATP, rife‐
risce quanto segue:

Il Decreto Ministeriale 24 aprile 2000 <Adozione
del Progetto Obiettivo Materno ‐ Infantile
1998/2000 dispone che ciascuna Regione deve con‐
sentire, attraverso idonea programmazione “…..la
possibilità di ricovero ospedaliero in regime di sor‐
veglianza continua per alcune patologie psichia‐
triche acute in adolescenza, quali psicosi acute, stati
di eccitamento, depressioni gravi con rischio di sui‐
cidio, anoressie gravi, in luoghi dedicati, dotati di
personale multiprofessionale opportunamente qua‐
lificato, costituiti da locali di degenza, di ristoro, di
studio e di vita comunitaria (per terapie di gruppo,
per gioco, etc,) adeguati ai pazienti adolescenti, per
garantirne sia l’appropriatezza della terapia sani‐
taria, che il mantenimento della più equilibrata pos‐
sibile forma di vita esistenziale.

Più recentemente, l’Accordo della Conferenza
Unificata sul Piano di azioni nazionale per la salute
mentale (Rep. Atti n. 4/CU del 24 gennaio 2013)
individua, tra gli obiettivi atti a garantire i Livelli
Essenziali di Assistenza per i disturbi neuropsichici
in età evolutiva, che sia assicurato, in ogni regione,
l’intervento tempestivo ed integrato nelle acuzie
psichiatriche in adolescenza, anche attraverso il
ricovero ospedaliero nei luoghi e secondo le moda‐
lità appropriate definite a livello regionale.

In Puglia, ad oggi, nessuna struttura ospedaliera
è dotata di posti letto dedicati al ricovero di adole‐
scenti affetti da patologie psichiatriche acute, nono‐
stante la continua e crescente richiesta di intervento
in situazioni di crisi e di emergenza‐urgenza per
situazioni in cui il ricovero ospedaliero può rappre‐
sentare l’unica risorsa, per la definizione diagnostica
e dei trattamenti sanitari, non altrimenti gestibili.

Ne consegue che, in detti casi, si continua a far
ricorso al ricovero extraregionale, oppure, in modo
assolutamente inappropriato, insieme con gli adulti,
in SPDC con caratteristiche organizzative, strutturali
e funzionali non compatibili con l’accoglienza e la
gestione di patologie psichiatriche in età evolutiva.

Non è, quindi, più procrastinabile l’attivazione, in
ambito regionale, di posti letto dedicati alla gestione
di adolescenti agitati e/o in fase di scompenso psi‐
copatologico acuto, in luoghi strutturalmente e fun‐
zionalmente adeguati.

A tal proposito ed in linea con gli intendimenti
programmatori dell’Assessorato Regionale al Wel‐
fare, è pervenuta in data 23 agosto 2013, n. prot
0070034, dalla Direzione Generale dell’Azienda
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Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, la
richiesta di realizzare una sezione “dedicata alla
gestione dell’emergenza psichiatrica in età adole‐
scenziale” presso l’U.O.C. di Psichiatria Universitaria,
da gestire in collaborazione con la U.O.C. di Neurop‐
sichiatria Infantile.

Quanto sopra, si evidenzia nella richiesta, tenuto
conto che la gestione dell’emergenza‐urgenza psi‐
chiatrica in età evolutiva ha assunto caratteristiche
di estrema problematicità, stante, appunto, l’asso‐
luta assenza distrutture sanitarie che possano con‐
sentire adeguato ricovero ospedaliero.

E’ stata progettata la predisposizione di una
idonea sede, con la disponibilità e l’utilizzo di alcuni
ambienti, disposti in continuità lineare con l’U.O.C.
di Psichiatria Universitaria, ma opportunamente
separati, in modo da preservarne l’assoluta indipen‐
denza logistica.

Si prevede, quindi, la realizzazione di un” modulo
organizzativo” per la gestione delle urgenze psichia‐
triche in età adolescenziale (13‐18 anni), in riferi‐
mento a situazioni cliniche particolarmente impe‐
gnative, in fase di acuzie o di esordio, quali l’auto ed
etero aggressività, lo scompenso psicotico, il tenta‐
tivo di suicidio, le gravi alterazioni dell’umore con
rischio suicidario, lo stato d’ansia, nell’ambito dei
complessivi posti letto della U.O.C.

La gestione operativa sarà attuata negli ambienti
sopra menzionati (stanze di degenza, di valutazione
e di soggiorno) e condivisa tra la UOC di Psichiatria,
che avrà il compito di accettare il ricovero urgente,
e quella di Neuropsichiatria Infantile con le consu‐
lenze neuropsichiatriche infantili, sia al momento
del ricovero, sia successivamente per l’approfondi‐
mento diagnostico necessario, una volta superata
l’acuzie psichiatrica.

Gli spazi dedicati, nel rispetto dei requisiti strut‐
turali previsti dalla normativa vigente, attigui, ma
divisi dalla sezione per adulti, comprenderanno due
stanze di degenza, per n.4 posti letto totali, con pos‐
sibilità di attivare, su specifica richiesta del dirigente
medico, un posto aggiuntivo per compagnia del
minore.

Inoltre è prevista una stanza per colloqui e valu‐
tazioni e una stanza di soggiorno e socializzazione
per i pazienti, dotata di attrezzature ricreative ade‐
guate ai bisogni specifici dell’età per favorire l’uma‐
nizzazione della struttura.

La sezione si configura come una struttura ad ele‐
vata intensità assistenziale, che richiede personale
adeguato e dedicato ad affrontare la specificità delle
cure in questo ambito clinico.

La gestione dei minori prevede la sorveglianza,
uno ad uno, continuativa, quando necessario. Per‐
tanto sono indispensabili, per l’attuazione dell’atti‐
vità specifica della nuova sezione, e ad integrazione
della attuale dotazione organica, n. 1 Dirigente
Medico, un Dirigente Psicologo per 20 ore settima‐
nali, n.2 Terapisti della Riabilitazione Psichiatrica, n.2
Educatori Professionali, n.2 OSS/Ausiliari.

L’assistenza medica ed infermieristica sarà inte‐
grata dal personale della U.O.C., in particolare da un
Dirigente Medico, che ne assumerà la responsabi‐
lità, dai Dirigenti Medici per i turni di guardia e dal
personale infermieristico.

Il costo complessivo annuo del progetto è quan‐
tificato in euro 350.000,00 (trecentocinquantamila),
comprensivi di costo del personale e costo delle
attrezzature ricreative e test psicometrici.

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/2001
La presente deliberazione comporta una spesa,

per l’anno 2014, di € 215.000,00 corrispondente a
7/12 del costo del personale ed al costo delle attrez‐
zature e dei test, che trova copertura sul capitolo
741090 del Bilancio di Previsione 2014. Ai relativi
atti di impegno e liquidazione da adottarsi nel pre‐
sente esercizio finanziario provvederà la Dirigente
del Servizio PATP.

La Dirigente del Servizio GAF
Dott.ssa Caterina Maria Angiolillo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
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dalla Dirigente di Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate,

‐ di approvare ai sensi dell’art. 10 c. 1 lett. c) della
L. 38/94, come progetto di rilevanza regionale, il
Progetto triennale “ Emergenza psichiatrica in Età
Evolutiva” proposto dalla Direzione Generale
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico
di Bari, con nota prot. n. 0070034 del 23 agosto

2013., con un costo annuo di €. 350.000;00, che
si allega quale parte integrante della presente deli‐
berazione;

‐ di prevedere che, per l’anno 2014, il Progetto com‐
porti una spesa di € 215.000,00 corrispondente a
7/12 del costo del personale ed al costo delle
attrezzature e dei test che trova copertura sul
capitolo 741090 del Bilancio di Previsione 2014;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio PATP l’ado‐
zione dei relativi atti di impegno e liquidazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 737

Riconciliazione partite intercompany Aziende Sani‐
tarie della Regione Puglia, ai fini dell’attuazione del
D.lgs. 118/2011.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie (GREF) e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale (GFS), riferisce quanto
segue:

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118
ed in particolare il “Titolo II Principi Contabili Gene‐
rali e Applicati per il Settore Sanitario”;

Considerato che tale decreto, tra l’altro, impone
la redazione del bilancio d’esercizio consolidato del
SSR secondo le indicazioni in esso contenute;

Considerato che la redazione di un bilancio con‐
solidato impone l’eliminazione delle partite esistenti
tra aziende, le cosiddette partite intercompany,
onde evitare eccessive rappresentazioni di partite
debitorie/creditorie e di componenti di costo e di
ricavo;

Preso atto che tale eliminazione si basa sul pre‐
supposto propedeutico di esatta rappresentazione
nel bilancio di ogni azienda dei fenomeni credi ‐
tori/debitori e di quelli economici in modo specu‐
lare per i soggetti interessati;

Considerato che tale elisione è prevista dai prin‐
cipi contabili (OIC 17 cap. 11.1) che stabiliscono che
il bilancio consolidato deve includere solo le opera‐
zioni che le società, comprese nel perimetro di con‐
solidamento, hanno effettuato con terzi e devono
dunque essere eliminati, in sede di consolidamento,
le operazioni ed i saldi reciproci che costituiscono
semplicemente il trasferimento di risorse all’interno
del gruppo;

Considerato che, ai sensi dell’art. 32 del Decreto
legislativo 118 del 23 giugno 2011, è stato redatto
da questo Servizio il bilancio consolidato al
31.12.2012, giusta D.G.R. n. 1247 del 04 luglio 2013;

Tenuto conto che ai sensi del D.L. 35/2013 al fine
di favorire l’accelerazione dei pagamenti dei debiti
degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, in coor‐
dinamento con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ed il Ministero della Salute, è stata ultimata
la verifica dei debiti pregressi 2001‐2011, giusto ver‐
bale del Tavolo Tecnico per la Verifica Degli Adem‐
pimenti Regionali con il Comitato Permanente per
la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza del 31
gennaio 2014;

Vista la nota del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale, prot. AOO_168_
000233, con la quale, in seguito ad una ricognizione
degli importi attivi e passivi delle partite intercom‐
pany al 31.12.2012 effettuata dal presente Servizio,
si indica un percorso per la conciliazione delle par‐
tite creditorie/debitorie delle Aziende Sanitarie
della Puglia al 31.12.2012;

Viste le seguenti comunicazioni ricevute dalle
aziende sanitarie alla nota di cui sopra, mediante
posta certificata, al fine di confermare e certificare
le partite intercompany:
‐ Asl Bari, prot. N° AOO_168/285 del 02/04/2014 e

successiva integr. prot. N° AOO_168/359 del
17/04/2014;

‐ Asl BT, prot. N° AOO_168/284 del 02/04/2014 e
successiva integr prot. N° AOO_168/345 del
14/04/2014;

‐ Asl Brindisi, prot. N°AOO_168/287 del
02/04/2014 e successiva integr prot. N°
AOO_168/335 del 11/04/2014;

‐ Asl Foggia, prot. N° AOO_168/283 del
02/04/2014;

‐ Asl Lecce, prot. N° AOO_168/282 del 02/04/2014;
‐ Asl Taranto, prot. N° AOO_168/289 del

03/04/2014 e successiva integrazione prot. N°
AOO_168/334 del 11/04/2014;

‐ Az. Ospedaliera Univ. Policlinico Bari, prot. N°
AOO_168/290 del
03/04/2014;

‐ Az. Ospedaliera Univ. Ospedali Riuniti di Foggia,
prot. N° AOO_168/267 del 31/03/2014;

‐ IRCCS Oncologico, prot. N° AOO_168/266 del
31/03/2014 e successiva integrazione prot. N°
AOO_168/358 del 17/04/2014;

‐ IRCCS De Bellis, prot. N° AOO_168/286 del
02/04/2014;
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Evidenziato che ai fini della riconciliazione delle
poste non sono inclusi gli importi riferibili al comma
37 dell’art. 3 della legge regionale n. 40 del
31/12/2007, dell’ASL di Lecce che andavano inseriti
nei flussi di mobilità, per i quali, previa verifica del
Servizio competente, si procederà alla successiva
regolarizzazione;

Sulla base dei dati ed informazioni aziendali per‐
venuti il risultato della riconciliazione effettuata è
riportato in sintesi nella tabella A, che riporta i cre‐
diti di ogni azienda nei confronti di ogni altra
azienda del SSR, e dalla tabella B, che riporta i debiti
di ogni azienda nei confronti di ogni altra azienda
del SSR (entrambe nell’alleg. 1);

Viste le differenze relative alle partite credi ‐
torie/debitorie al 31.12.2012, sintetizzate nella
tabella C (allegato 2), che trovano copertura nelle
disponibilità dei residui dell’esercizio 2012 (utile
GSA) e rientrano tra le disponibilità di cui al capitolo
741090/2012.

Atteso che, una volta riconciliate le partite azien‐
dali intercompany, pare opportuno che le stesse
siano chiuse definitivamente ai fini di una più snella
redazione dei bilanci d’esercizio e consolidato;

Considerato che la chiusura implicherebbe signi‐
ficativi esborsi finanziari per alcune aziende che
risultano debitrici nei confronti di altre aziende del
SSR e una significativa mole di lavoro aggiuntivo per
gli uffici delle Aziende sanitarie pugliesi in termini di
attività procedimentale e produzione di mandati di
pagamenti/reversali di incasso;

Considerato che la chiusura non modifica
alcunché all’interno del sistema sanitario, determi‐
nando esclusivamente una riallocazione di risorse
finanziarie tra aziende sanitarie;

Atteso che, stante l’assoluta ininfluenza sul set‐
tore sanitario regionale, la chiusura delle partite
risulta percorribile con una compensazione delle
stesse tra crediti e debiti verso le aziende sanitarie
con regolarizzazione delle differenze (tabella D, alle‐
gato 3) utilizzando i conti economici delle insussi‐
stenze attive o insussistenze passive (Modello CE
“E.1.B.3.1) Insussistenze attive v/Az. sanit. pubbl.
della Regione” e/o “E.2.B.4.1) Insussistenze passive
v/Az. sanit. pubbl. della Regione”);

Atteso che la Regione, previa compensazione
delle risultanze di cui alla tabella D (allegato 3), pro‐
cederà a regolare direttamente le differenze positive
e negative con specifici saldi, in analogia a quanto
previsto per la mobilità sanitaria intraregionale, in
sede di assegnazione delle risorse con il DIEF 2013
definitivo, da adottare entro la chiusura dei bilanci
d’esercizio 2013.

Quanto sopra premesso:

Visto il D.L. 35 dell’8 aprile 2013 ed il D.L. 72 del
24 giugno 2013;

Vista la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

Vista la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
pluriennale 2014 ‐2016, n.46 del 20.12.2013; Il pre‐
sente provvedimento rientra nella specifica compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/1997

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizio GFS dell’As‐
sessorato alle Politiche per la Salute e del direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;
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DELIBERA

per le motivazioni in premessa che qui si inten‐
dono integralmente riportate e confermate:

1. di dare mandato,, alle aziende sanitarie della
Regione Puglia di procedere alla chiusura delle
partite, riferite agli anni 2012 e precedenti, indi‐
cate nella tabella C (allegato 2);

2. di dare mandato alle aziende sanitarie della
Regione Puglia di procedere, a valere sui Bilanci
di Esercizi 2013, alla compensazione delle poste
creditorie e debitorie ed alla chiusura delle dif‐
ferenze indicate nella tabella D (allegato 3) uti‐
lizzando i conti delle insussistenze attive o insus‐
sistenze passive (Modello CE “E.1.B.3.1) Insussi‐
stenze attive v/Az. sanit. pubbl. della Regione”
e/o “E.2.B.4.1) Insussistenze passive v/Az. sanit.
pubbl. della Regione”), secondo le specifiche
note che saranno predisposte dal Servizio GFS.

3. di dare mandato al Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale di predisporre in
relazione alle partite riconciliate, la compensa‐
zione delle differenze positive e negative in sede
di assegnazione delle risorse con DIEF 2013 defi‐
nitivo.

4. di disporre che tutte le aziende sanitarie proce‐
dano alla riconciliazione in modo autonomo di

tutte le partite intercompany relative all’esercizio
2013 entro la data inderogabile della chiusura
del bilancio di esercizio, previa comunicazione
dei dati al Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale.

5. di disporre che, a partire dal 2014, per le poste
intercompany, tutte le aziende (GSA inclusa) atti‐
vino un indirizzo di posta elettronica (es.: inter‐
company@azienda.it) al quale comunicare le
poste di ricavo, solo previa emissione di fattura,
che le aziende sanitarie debitrici dovranno regi‐
strare obbligatoriamente in contabilità tra i costi,
provvedendosi successivamente alla verifica ed
alla riconciliazione, da effettuare anche con il
Servizio GFS ogni tre mesi, in corrispondenza
della predisposizione del “Modello CE” Ministe‐
riale;

6. di disporre che tale atto ha natura definitiva di
chiusura per tutte le poste intercompany relative
agli esercizi antecedenti il 31.12.2012;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

8. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 747

ADISU‐Puglia. Procedura aperta per l’aggiudica‐
zione del servizio di ristorazione per la sede terri‐
toriale di Foggia. Approvazione ex art. 36, comma
1, lettera d), L.R. n. 18/2007.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18
del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le pro‐
prie attribuzioni nella materia del diritto agli studi
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione al
fine di:
‐ rimuovere gli ostacoli di ordine economico e

sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cit‐
tadini per l’accesso e per la frequenza dei corsi
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione
e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli,
anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più
alti degli studi;

‐ promuovere uno stretto raccordo tra formazione
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione
e servizi agli studenti favorendo la creazione di un
sistema di opportunità volte all’accompagna‐
mento globale dello studente e all’innalzamento
della produttività della formazione dell’istruttoria
universitaria e dell’alta formazione;

Considerato che le precitate finalità sono perse‐
guite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio
universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita allo
scopo di coniugare le esigenze di tutela del diritto
agli studi universitari e dell’alta formazione con
quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia nella
gestione dei servizi e benefici erogati, nel rispetto
del pluralismo istituzionale e in collaborazione con
il sistema universitario e il sistema dell’alta forma‐
zione artistica e musicale pugliesi, gli enti locali e gli

altri soggetti pubblici e privati con competenza in
materia;

Rilevato, altresì, che nell’ambito degli interventi
istituzionali ai quali l’ADISU è chiamata a dare attua‐
zione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c), della L.R.
n. 18/2007, vi è anche il servizio mensa in favore
degli studenti universitari;

Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. n. 102 del 05
marzo 2014, recante ad oggetto: “Art. 36, comma 1,
lett. d), L.R. n. 18/2007: richiesta di autorizzazione”,
con la quale l’Agenzia trasmette copia della delibe‐
razione del proprio Consiglio di Amministrazione n.
3 del 28 febbraio 2014 (“Autorizzazione all’indizione
della gara d’appalto per l’affidamento del servizio
mensa per la Sede di Foggia.”) che autorizza il Diret‐
tore generale ad indire una procedura aperta ex art.
55 del D. Lgs. n. 163 del 2006, da aggiudicarsi con il
criterio dell’offerta economicamente più vantag‐
giosa ex art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006, per l’affida‐
mento del servizio di ristorazione per tutte le mense
universitarie presenti nella città di Foggia, per una
durata pari a sei anni e per un importo complessivo
da porre a base d’asta pari a € 2.040.000,00, oltre
IVA, comprensivo di erogazione dei pasti, acquisi‐
zione locali, attrezzature e arredi;

Rilevato che l’ADISU Puglia, con la medesima
nota, in considerazione del disposto di cui all’art. 36,
comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18 del
2007 che prevede che le spese dell’Agenzia che
impegnano il bilancio per oltre tre anni siano sog‐
gette all’approvazione della Giunta Regionale, ha
chiesto di porre in essere la procedura riguardante
la gara d’appalto in argomento per consentire l’ero‐
gazione del relativo servizio in favore degli studenti
universitari aventi diritto;

Considerato che, in conformità a quanto stabilito
all’«All. A» della D.G.R. n. 186 del 19/02/2014
(“Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Provve‐
dimenti.”), la Giunta Regionale con Delibera n. 673
del 08/04/2014, ha assegnato all’ADISU‐Puglia le
prime risorse finanziarie necessarie al proprio fun‐
zionamento ed all’erogazione dei servizi in favore
degli studenti per l’anno 2014, per un importo pari
a € 4.557.500,00 allocato e disponibile sul capitolo
di spesa 4910 (“Trasferimento all’ADISU‐Puglia,agli
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EDISU Regionali per spese di funzionamento ai sensi
dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) del bilancio di pre‐
visione relativo all’esercizio finanziario 2014;

Considerato, a tal proposito, che:
‐ dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della

L.R. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regio‐
nale si configura come un adempimento formale
con valore meramente confermativo, in quanto
viene a manifestarsi successivamente alla deci‐
sione del Consiglio di Amministrazione del‐
l’Agenzia, ex art. 7, comma 2, ed art. 10, commi 3
e 4, della citata L.R. n. 18/2007;

‐ l’approvazione della Giunta Regionale, perciò, non
costituisce provvedimento di amministrazione
attiva, assumendo natura dichiarativa, a carattere
secondario, intervenendo dopo l’approvazione da
parte dell’organi di indirizzo politico e di controllo
dell’Agenzia; l’approvazione della giunta regionale,
in definitiva, è elemento esogeno del percorso
amministrativo della deliberazione del consiglio di
amministrazione che impegna il bilancio del‐
l’Agenzia per un periodo di tempo superiore ai tre
anni, già perfezionatosi nell’atto di approvazione
del Consiglio stesso;

‐ l’approvazione da parte della Giunta Regionale
della spesa dell’Adisu‐Puglia che impegna il
bilancio per oltre tre anni è atto dovuto e neces‐
sitato, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d) della
L.R. n. 18/2007, ed interviene a valle del quadro
di prerogative dell’Agenzia di cui all’art. 7, comma
2, della richiamata L.R. n. 18/2007;

‐ l’onere complessivo dell’appalto, meglio specifi‐
cato nella citata deliberazione del Consiglio di
Amministrazione Adisu Puglia, n. 3 del 28 febbraio
2014, comprensivo di tutte le attività previste
(erogazione pasti, acquisizione locali, installazione
attrezzature da cucina ed arredamento sale
mensa, pagamento delle utenze, ecc.) e al lordo
del ribasso di gara, è stato valutato e autonoma‐
mente determinato dal Consiglio di Amministra‐
zione dell’Agenzia sulla base delle spese attual‐
mente sostenute alla luce del trend di crescita del
numero dei pasti erogati e dell’aumento dell’of‐
ferta sul territorio;

‐ tutti i provvedimenti comportanti una spesa pos‐
sono essere adottati solo se provvisti di adeguata
copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da
porre a base d’asta nell’indicenda procedura da

parte dell’Adisu‐Puglia, amministrazione aggiudi‐
catrice e stazione appaltante, non può che trovare
copertura finanziaria con risorse proprie del‐
l’Agenzia già disponibili all’indizione della gara,
nell’ambito dei trasferimenti a valere, a legisla‐
zione vigente, sul cap. 4910 del bilancio regionale.
Per le motivazioni dianzi esplicitate, pertanto, si

rende necessario sottoporre all’approvazione della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett.
d), della L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale di €
2.040.000,00, oltre IVA, deliberata dal Consiglio
d’amministrazione dell’ADISU Puglia nella seduta del
28 febbraio 2014, purché non vi siano maggiori
oneri per il bilancio regionale degli anni di riferi‐
mento;

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k),
della L.R. n. 7/97 e dell’art. 36, comma 1, lett. d)
della L.R. n. 18/2007.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico
del bilancio regionale. La spesa autorizzata con il
presente provvedimento è a carico del bilancio
dell’Adisu‐Puglia e non può che trovare copertura
finanziaria con le risorse dell’Agenzia già disponibili
all’indizione della gara, ivi compresi i trasferimenti
regionali a valere, a legislazione vigente, sul cap.
4910 del bilancio.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k),
della L.R. n. 7/97 e dell’art. 36, comma 1, lett. d),
della L.R. n. 18/2007.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio; 

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
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gente dell’Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal
Direttore dell’Area competenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate per costituirne
parte integrante:

1. approvare e fare propria la relazione dell’Asses‐
sore al Diritto allo Studio e Formazione;

2. prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio
di Amministrazione dell’Adisu‐Puglia nella seduta
del 28 febbraio 2014 e, di conseguenza, appro‐
vare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della
L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale dell’Agenzia
di € 2.040.000,00, oltre IVA, purché non vi siano
maggiori oneri per il bilancio regionale;

3. dare mandato al Direttore dell’Area Politiche per
la promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale dell’Adisu‐Puglia;

4. pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 748

Integrazione Piano regionale di dimensionamento
della Rete e programmazione offerta formativa per
l’anno scolastico 2014/2015. Attivazione dei Centri
per l’istruzione degli adulti (CPIA).

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata Uffici
e confermata dal Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che
‐ l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 prevede

la riorganizzazione dell’intero dell’autonomia
didattica e sistema scolastico, organizzativa delle
in funzione istituzioni scolastiche; 

‐ l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n°
112 ha delegato alle Regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica, a) la programma‐
zione dell’offerta formativa integrata tra istruzione
e formazione professionale; b) la programma‐
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponi‐
bilità di risorse umane e finanziarie, della rete sco‐
lastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando
il coordinamento con la programmazione di cui
alla lettera a);

‐ l’articolo 139 del sopra citato decreto ha trasferito
alle Province e ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istru‐
zione secondaria superiore e per gli altri gradi
inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concer‐
nenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e
la soppressione di scuole in attuazione degli stru‐
menti di programmazione; b) la redazione dei
piani di organizzazione della rete delle istituzioni
scolastiche”;

‐ la Legge Regionale 11 dicembre 2000, n° 24 ha
recepito le funzioni conferite dal decreto
n.112/98, all’art. 25 lettera e) ha fornito ulteriori
indicazioni, in ordine alle procedure da seguire per
l’esercizio della funzione ed al successivo art. 27,
per quanto attiene i compiti attribuiti alle Pro‐
vince, ha stabilito che le stesse formulino una
“proposta” di piano di organizzazione della rete
delle istituzioni scolastiche e che forniscano “assi‐
stenza tecnica e amministrativa ai Comuni com‐
presi nel proprio territorio”;

‐ la legge 296 del 27 dicembre 2006 e, in partico‐
lare, l’art. 1, comma 632 prevede la riorganizza‐
zione dei Centri Territoriali Permanenti per l’edu‐
cazione degli adulti (CTP), funzionanti presso le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, in
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti
(CPIA) su base provinciale e articolati in reti terri‐
toriali, da svolgersi nell’ambito. della competenza
regionale di programmazione dell’offerta forma‐
tiva e dell’organizzazione della rete scolastica;

‐ il D.M. 25 ottobre 2007, in attuazione dell’art. 1,
comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296,
prevede la Riorganizzazione dei Centri Territoriali
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permanenti per l’educazione degli adulti e dei
corsi serali;

‐ il decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, ed in particolare l’articolo 64 che prevede,
alla lettera f), la ridefinizione dell’assetto organiz‐
zativo didattico dei Centri d’istruzione per gli
adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla
vigente normativa;

‐ il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 ha emanato il
Regolamento recante “Norme generali per la defi‐
nizione dell’assetto organizzativo didattico dei
Centri di Istruzione per gli Adulti, ivi compresi i
corsi serali, a norma dell’art. 64, co. 4, del Decreto
Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, alla Legge 06 agosto 2008, n.133”.

Visti, inoltre
‐ il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233, che ha appro‐

vato il “Regolamento recante norme per il dimen‐
sionamento ottimale delle istituzioni scolastiche
…”;

‐ Il D.lgs. 15 aprile 2005, n. 76 che definisce le
norme generali sul diritto‐dovere all’istruzione e
alla formazione, a norma dell’art. 2,comma 1, lett.
c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

‐ il decreto legislativo del 17 ottobre 2005, n 226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma
dell’art. 2 della legge 28.03.2003, n. 53”;

‐ il DPR del 20 marzo 2009, n. 81 recante “Norme
per la riorganizzazione della rete scolastica e il
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane
della scuola” definisce in dettaglio i percorsi e le
linee di riferimento per il dimensionamento sco‐
lastico;

‐ Decreto Legge 12 settembre 2013, n.104, conver‐
tito, con modificazioni, della legge 8 novembre
2013, n. 128, recante “Misure urgenti in materia
di istruzione, università e ricerca”;

‐ l’intesa, in sede di Conferenza unificata del 20
dicembre 2012, riguardante le politiche per l’ap‐
prendimento permanente e gli indirizzi per l’indi‐
viduazione di criteri generali e priorità per la pro‐
mozione e il sostegno alla realizzazione di reti ter‐
ritoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della
legge 28 giugno 2012, n. 92;

‐ Il decreto legislativo del 16 gennaio 2013 n. 13
recante “Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni per l’individua‐
zione e validazione degli apprendimenti non for‐
mali e informali e degli standard minimi di servizio
del sistema nazionale di certificazione delle com‐
petenze, ai sensi dell’articolo 4, commi 58 e 68,
della legge 28 giugno 2012, n. 92”.

‐ la raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa alle com‐
petenze chiave per l’apprendimento permanente;

‐ la raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi‐
mento permanente;

‐ la risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea
del 28 novembre 2011 su un’agenda europea rin‐
novata per l’apprendimento degli adulti;

‐ la raccomandazione del Consiglio dell’Unione
Europea del 20 dicembre 2012 sulla convalida
dell’apprendimento non formale e informale.

Richiamate
‐ la Deliberazione di Giunta regionale n. 1184 del

31 maggio 2011, con cui sono stati individuati,
secondo le proposte formulate dalle Province, i
CPIA e loro rete territoriale di riferimento;

‐ le Deliberazioni di Giunta regionale n. 2227 del 19
ottobre 2010, n. 2954 del 28 dicembre 2010, n.
125 del 25 gennaio 2012, n. 20 del 18 gennaio
2013 e n. 14 del 23 gennaio 2014 relative ai Piani
di dimensionamento e programmazione dell’of‐
ferta formativa della rete scolastica pugliese;

‐ la Deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 23
gennaio 2014 recante Piano regionale di dimen‐
sionamento della rete delle istituzioni scolastiche
e di programmazione dell’offerta formativa per
l’anno scolastico 2014/2015 in cui si confermano
i 15 CPIA già autorizzati nei precedenti Piani regio‐
nali ai sensi della Legge n.296/2006 art. 1 comma
632.

Considerato
‐ che la ridefinizione dell’assetto organizzativo

didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti si
inserisce nell’ambito di un’offerta formativa varia
e diversificata, tesa ad assicurare l’innalzamento
dei livelli di istruzione e/o il potenziamento delle
competenze chiave; a favorire l’inclusione sociale,
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anche degli immigrati; a contribuire al recupero
della dispersione scolastica dei giovani a partire
dai 16 anni che non hanno assolto all’obbligo di
istruzione; a garantire la spendibilità dei titoli e la
certificazione riguardante l’acquisizione dei saperi
e ai risultati di apprendimento declinati in compe‐
tenze, abilità e conoscenze, al fine di facilitare i
passaggi tra i sistemi di istruzione, formazione e
lavoro e favorire la mobilità delle persone sul ter‐
ritorio dell’Unione europea;

‐ che lo sviluppo e il potenziamento dei servizi per
l’apprendimento permanente sono ritenuti leve
fondamentali per rilanciare ed accompagnare la
crescita e lo sviluppo del territorio e che, pertanto,
la realizzazione di reti territoriali di servizio deve
andare nella direzione dell’integrazione dei
sistemi di istruzione, formazione e lavoro in ter‐
mini di innalzamento della qualità e dell’efficienza
degli stessi in coerenza con la strategia di Europa
2020;

‐ che i Centri d’istruzione per gli adulti (CPIA) pos‐
sono essere, altresì, punti di riferimento per la
realizzazione di azioni di accoglienza, di orienta‐
mento e accompagnamento rivolte alla popola‐
zione adulta, con particolare riferimento ai gruppi
svantaggiati.

Rilevato
‐ che la riorganizzazione dei Centri territoriali per‐

manenti e dei corsi serali, prevista dall’articolo 1,
co. 632, della L. 27 dicembre 2006, n. 296,
riguarda i Centri provinciali per l’istruzione degli
adulti ivi previsti, nei quali sono ricondotti, i Centri
territoriali permanenti per l’istruzione e la forma‐
zione in età adulta, e i corsi serali per il consegui‐
mento di titoli di studio, ivi compresi i corsi della
scuola dell’obbligo e di istruzione secondaria
superiore negli istituti di prevenzione e pena atti‐
vati ai sensi della normativa previgente;

‐ che i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti
(CPIA) costituiscono una tipologia di istituzione
scolastica autonoma, dotata di un proprio orga‐
nico e di uno specifico assetto organizzativo e
didattico, articolata in reti territoriali di servizio
(sede centrale e punti di erogazione, tra cui le sedi
carcerarie), di norma su base provinciale e dimen‐
sionata secondo i parametri definiti ai sensi della
normativa vigente e con l’osservanza dei vincoli
stabiliti per la finanza pubblica;

‐ che l’attuazione del nuovo assetto organizzativo e
didattico dei Centri, ai sensi dell’art. 11 del Rego‐
lamento emanato con DPR 263/2012, è graduale
e si realizza attraverso progetti assistenti a livello
nazionale, attivati a partire dall’anno scolastico
2013/2014 nelle seguenti aree territoriali: Pie‐
monte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Sicilia;

‐ che il Gruppo tecnico nazionale IDA, costituito con
D.D. n. 6 del 5 marzo 2013 ha approvato i criteri e
le modalità per l’avvio, l’organizzazione e la realiz‐
zazione di nove progetti assistiti a livello nazionali
e realizzati in modo da stabilire anche un stretto
raccordo con le autonomie locali, il mondo del
lavoro e le professioni;

‐ che nell’anno scolastico 2013/2014 la Regione
Puglia, destinataria di un progetto assistito a
livello nazionale, d’intesa con l’ Ufficio Scolastico
Regionale ‐ USR Puglia, ha dato priorità nell’avvio
della sperimentazione al Comune di Bari, indivi‐
duando, la Rete e relativo capofila nel CTP “Mas‐
sari ‐ Galilei” di Bari, che ha assunto la configura‐
zione di “sede centrale” del Centro per l’istruzione
degli adulti (CPIA), sulla base di analisi e indicatori,
quali: iscritti frequentanti CTP, iscritti alle sezioni
serali degli istituti del 2° ciclo, certificazione e atte‐
stazioni finali rilasciate, oltre che sul fatto di essere
una rete già costituita e con esperienza pregressa;

‐ che con D.D.G. dell’USR Puglia è stato costituito il
“Nucleo di supporto tecnico‐amministrativo” al
progetto assistito, previsto dall’art. 11 del DPR
263/2012, composto da rappresentanti della
Regione e dell’USR Puglia e che individua, in
accordo con il Gruppo tecnico nazionale IDA, le
azioni di monitoraggio, di informazione, supporto
e accompagnamento relative agli aspetti di inno‐
vazione degli assetti didattici e organizzativi pre‐
visti dal DPR 263/2012.

Preso atto
‐ che con C. M. n. 36 del 10 aprile 2014 il MIUR ha

invitato l’USR ad adottare gli adempimenti di com‐
petenza in attuazione del piano di dimensiona‐
mento regionale conseguenti alle disposizioni del
DPR 263/2012 a partire dal 1° settembre 2014;

‐ che la predetta circolare ha precisato, altresì, che
a partire dall’a.s. 2014/2015 la personalità giuri‐
dica e l’autonomia, di cui all’art. 21 L. 59/97,
potranno essere attribuite, con conseguente asse‐
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gnazione del relativo Dirigente scolastico e Diret‐
tore servizi generali amministrativi solo a quei
CPIA, istituiti con Delibera della Regione nel rela‐
tivo piano di dimensionamento della rete scola‐
stica per l’a.s. 2014/2015 per i quali si provveda a:
‐ identificare i CTP e le scuole carcerarie di primo

livello ad essi associate, che a seguito del dimen‐
sionamento sono ricondotti al CPIA;

‐ individuare la sede principale e le sedi associate
ad esse collegate, con l’indicazione dell’indirizzo
e del relativo codice meccanografico;

‐ accertare che l’effettiva consistenza della popo‐
lazione scolastica non sia inferiore a quella pre‐
vista dalla normativa vigente (commi 5 e 5 bis
dell’art. 19 della legge 111/2011), fermo
restando che non è possibile assegnare il Diri‐
gente scolastico e il DSGA con una popolazione
scolastica inferiore alla misura prevista dalla pre‐
detta normativa (400 e/o 600).

SI RITIENE
‐ di integrare il Piano regionale di dimensionamento

della rete scolastica a.s. 2014/15, adottato con
DGR 14/2014, nel rispetto dei parametri dimen‐
sionali vigenti, con l’individuazione dei Centri
d’istruzione per gli adulti (CPIA), articolati in sede
principale e sedi associate, dove nell’a.s.
2014/2015 saranno erogati i corsi di istruzione
degli adulti, compresi quelli che si svolgono presso
gli istituti di prevenzione e pena, riorganizzati nei
percorsi di istruzione di primo livello e i percorsi
di alfabetizzazione e apprendimento della lingua
italiana, oltre che le istituzioni scolastiche (istituti
tecnici, istituti professionali e licei artistici) dove
saranno realizzati i percorsi di secondo livello e
con le quali i CPIA provvederanno a stipulare gli
accordi di rete, per l’attuazione di misure di
sistema;

‐ di prendere atto dell’individuazione delle reti di
scuole, effettuata dall’USR Puglia d’intesa con l’As‐
sessorato al Diritto allo Studio e Formazione, in
considerazione della seria storica degli iscritti ai
CTP negli aa.ss. 2011/2012, 2012/2013,
2013/2014;

‐ di istituire nel territorio regionale, in fase di prima
applicazione, i Centri d’istruzione per gli adulti
(CPIA) di cui all’allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, e preci‐
samente 2 in provincia di Bari, rispettivamente 1

nel comune capoluogo della provincia e 1 nel
Comune di Altamura, 1 nel comune capoluogo
della provincia di Foggia, 1 nel comune capoluogo
della provincia di Lecce, 1 nel comune capoluogo
della provincia di Taranto.
L’individuazione del secondo CPIA nella provincia

di Bari, sito nel Comune di Altamura, è giustificata
dall’estensione geografica del territorio di riferi‐
mento e dall’incidenza percentuale della popola‐
zione scolastica, nonché dalla posizione baricentrica
rispetto alla rete territoriale individuata.

Si propone, altresì, che in ragione della consi‐
stenza della popolazione scolastica di riferimento
rilevata in base alla serie storica degli studenti iscritti
ai CTP, molto prossima al limite dei 600 alunni, di
attivare un ulteriore Centro d’istruzione per gli
adulti (CPIA) nella provincia BAT, di cui all’allegato 2,
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento.

Resta fermo che l’attribuzione dell’autonomia ai
predetti Centri d’istruzione per gli adulti (CPIA) è
subordinata alla verifica delle effettive iscrizioni per
l’anno scolastico 2014/2015 da parte dell’Ufficio
scolastico regionale ‐ USR Puglia.

Acquisito il parere dell’Ufficio scolastico regionale
‐ USR Puglia e delle Organizzazioni Sindacali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di autorizzare l’attivazione nel territorio regionale,
in fase di prima applicazione del Regolamento per
la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico
dei Centri per l’istruzione degli adulti (DPR
263/2012), i CPIA di cui agli allegati 1 e 2, parti
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di demandare al Servizio competente dell’Asses‐
sorato al Diritto allo studio e alla Formazione
eventuali modifiche relative all’ individuazione
delle sedi (principale e associate) che dovessero
rendersi necessarie, su indicazione degli enti locali
competenti;

‐ di notificare, a cura del Servizio Scuola, Università
e Ricerca, il presente provvedimento all’USR
Puglia per i conseguenti adempimenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 749

L.R. N. 10/2007 ‐ Art. 8 Istituzione collegamento
Bari Aeroporto ‐ Gargano per l’anno 2014 ‐ Parziale
modifica della D.G.R. n. 674 del 08/04/2014.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi‐
lità Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Logistica e Grandi Progetti e
confermata dal Dirigente di Servizio, riferisce quanto
segue:

“La L.R. n. 10/2007, all’art. 8, comma 1, prevede
che la Regione Puglia, a fini di promozione turistica,
destina proprie risorse all’attivazione di servizi auto‐
mobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali
e le aeree regionali a maggior attrazione turistica…
..

Per dette finalità la “…Giunta regionale istituisce
i predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tra‐
mite della società Aeroporti di Puglia, che ne defi‐
nisce le modalità di esercizio.”

A seguito di incontri tra la predetta società Aero‐
porti di Puglia e gli operatori turistici, è emersa la
necessità di assicurare dei collegamenti automobi‐
listici mirati ed efficaci ‐ in orari coordinati con gli
arrivi e le partenze dei voli nazionale ed internazio‐
nali tra l’aeroporto di Bari ed il sistema turistico del
Gargano.

Tale necessità nasce dal congiungersi di due
diversi elementi:
‐ la difficoltà di raggiungere il Gargano con mezzi

pubblici dall’aeroporto di Bari, possibile solo attra‐
verso l’utilizzo di più vettori e relativi cambio
mezzi;

‐ lo sviluppo del traffico internazionale e nazionale
sull’aeroporto di Bari, anche mediante nuovi col‐
legamenti da parte di Ryanair, Air Berlin, Luf‐
thansa, che generano importanti opportunità nei
confronti di mercati tradizionalmente strategici
per il turismo del Gargano.

Per quanto innanzi esposto, al fine di perseguire
la strategia di potenziamento deicollegamenti tra le
infrastrutture aeroportuali e le principali destina‐
zioni turistiche pugliesi, ai sensi dell’art. 8 della L.R.

N. 10/2007, ed alla luce dei risultati di gradimento
per i turisti, sempre crescenti, nel corso delle sta‐
gioni estive 2011, 2012 e 2013, si propone:
‐ di confermare per l’anno 2014 il collegamento

automobilistico tra BariAeroporto e le località di:
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata,
Vieste, Peschici Calenella, Rodi Garganico, dispo‐
nendone l’attivazione per il tramite della Società
Aeroporti di Puglia S.p.A.;

‐ di stabilire che il predetto collegamento sia effet‐
tuato fino alla località di Vieste, dal 18 Aprile
(venerdì precedente alle festività Pasquali) al 14
Ottobre 2014 (a completamento dell’evento Gar‐
gano Running Week) e fino a Peschici Calenelle
/Rodi Garganico, dal 30 Maggio al 14 Settembre,
per una percorrenza minima complessiva di Km.
288.000 riconoscendo, per tale servizio, la spesa
massima di € 431.000,00, da erogare sulla base di
idonea documentazione attestante: la percor‐
renza consuntiva svolta e la spesa sostenuta;

‐ di autorizzare la complessiva spesa di €
431.000,00, a valere sui capitoli indicati nella
sezione “copertura finanziaria”, considerando la
stessa, ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno, in pre‐ deduzione rispetto alle ulteriori
disponibilità di spesa in termini di competenza
eurocompatibile che si renderanno disponibili,
preliminarmente ai riparti di tali competenze
eurocompatibili tra le aree di coordinamento, o,
in mancanza, a corrispondente riduzione della
dotazione relativa alle spese per interventi ine‐
renti la programmazione comunitaria 2007‐2013
Asse V, di cui alla DGR 186/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri finan‐
ziari a carico del Bilancio regionale pari a €
431.000,00 al cui impegno si provvederà, entro il
corrente esercizio finanziario, con successiva deter‐
minazione dirigenziale, dandone imputazione al
cap. n. 562015 U.P.B. 3.4.2 del bilancio 2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza di questa Giunta ai sensi della
L.R. n° 7/1997, art.4, comma 4/lett. K).
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LA GIUNTA

udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses‐
sore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti responsabili; 

a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge;

DELIBERA

per tutto quanto riportato in premessa e a par‐
ziale modificazione della D.G.R. n. 674 del
08/04/2014:

1. autorizzare il collegamento automobilistico tra
Bari Aeroporto e le località di Manfredonia,
Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici
Calenella, Rodi Garganico, disponendone l’atti‐
vazione per il tramite della società Aeroporti di
Puglia;

2. stabilire che il predetto collegamento sia effet‐
tuato fino alla località di Vieste, dal 18 Aprile
(venerdì precedente alle festività Pasquali) al 14
Ottobre 2014 (a completamento dell’evento Gar‐
gano Running Week) e fino a Peschici Calenelle
/Rodi Garganico, dal 30 Maggio al 14 Settembre,
per una percorrenza minima complessiva di Km.
288.000 riconoscendo, per tale servizio, la spesa
massima di € 431.000,00, da erogare sulla base
di idonea documentazione attestante: la percor‐
renza consuntiva svolta e la spesa sostenuta;

3. autorizzare la complessiva spesa di € 431.000,00,
a valere sui capitoli indicati nella sezione “coper‐
tura finanziaria”, considerando la stessa, ai fini
del rispetto del patto di stabilità interno, in pre‐
deduzione rispetto alle ulteriori disponibilità di
spesa in termini di competenza eurocompatibile
che si renderanno disponibili, preliminarmente
ai riparti di tali competenze eurocompatibili tra
le aree di coordinamento, o, in mancanza, a cor‐
rispondente riduzione della dotazione relativa
alle spese per interventi inerenti la programma‐
zione comunitaria 2007‐2013 Asse V, di cui alla
DGR 186/2014.

4. autorizzare il Dirigente del Servizio Pianificazione
e Programmazione delle Infrastrutture per la
Mobilità:
a. ad adottare i successivi consequenziali prov‐

vedimenti ivi compreso quello di provvedere,
entro il corrente esercizio finanziario al rela‐
tivo impegno della complessiva somma di €
431.000,00, come esplicitato nella copertura
finanziaria;

b. a notificare alla Società Aeroporti di Puglia il
presente provvedimento;

5. incaricare il Servizio Pianificazione e Programma‐
zione delle Infrastrutture per la Mobilità di tra‐
smettere la presente deliberazione al Servizio
Bilancio e Ragioneria per i provvedimenti conse‐
guenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 750

Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione dei pro‐
getti di Servizio Civile Nazionale per gli enti accre‐
ditati negli albi regionali con sedi di attuazione in
Puglia.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, Cittadinanza sociale, Sport per tutti, Prote‐
zione civile, Guglielmo Minervini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalle funzionarie che si occu‐
pano del Servizio Civile, confermata dalla Dirigente
del Servizio Politiche Giovanili riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE
‐ la legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Ser‐

vizio Civile Nazionale;
‐ il DPR n.352 del 28 luglio 1999, il D.lgs n.77 del 5

aprile 2002 e la legge n.168 del 17 agosto 2005
hanno conferito autonomia organizzati‐ va, rego‐

16547Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 61 del 14‐05‐2014



lamentare e finanziaria all’Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile (di seguito UNSC);

‐ il D.lgs n.77 del 5 aprile 2002 ha affidato alle
Regioni e alle Pro‐ vince autonome di Trento e Bol‐
zano l’attuazione degli interventi di ser‐ vizio civile
secondo le rispettive competenze;

‐ il D.lgs n.77 del 5 aprile 2002 ha istituito presso le
Regioni/Province Autonome gli Albi regionali/pro‐
vinciali e ha disposto che le stesse esaminino e
approvino i progetti presentati dagli enti ed orga‐
nizzazioni che svolgono attività nell’ambito delle
competenze regionali/provinciali;

‐ il 26 gennaio 2006 è stato siglato il protocollo d’in‐
tesa tra Stato ‐ Regioni e Province Autonome per
l’entrata in vigore del D.lgs 5 aprile 2002 n. 77;

‐ con le DGR n. 29/2006 e n.880/2006 è stato isti‐
tuito l’Albo della Puglia degli Enti e delle Associa‐
zioni di Servizio Civile Nazionale (di seguito SCN);

‐ con il DPCM n. 160 del 2013 sono state approvate
le nuove Linee guida sulla formazione dei giovani
in Servizio civile nazionale;

‐ con il DPCM del 4.11.2009 è stato approvato il
Prontuario contenente le caratteristiche e le
modalità per la redazione e la presentazione dei
progetti di servizio civile nazionale da realizzare in
Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione
e la valutazione degli stessi;

‐ il prontuario su menzionato dispone, nel para‐
grafo 1 “Caratteristiche dei progetti di servizio
civile nazionale in Italia” ‐ ottava linea, che Le
Regioni e Province autonome, con Delibera dell’or‐
gano di governo possono ridurre a 10 e a 2 unità
rispettivamente il numero massimo e il numero
minimo dei volontari da impiegare nei progetti
presentati da enti iscritti nel proprio albo e confe‐
risce alle RPA, nel paragrafo 4.3 “Criteri per l’attri‐
buzione dei punteggi”, la possibilità di adottare
ulteriori criteri di valutazione per un punteggio
aggiuntivo a quello massimo complessivo raggiun‐
gibile sulla base dei criteri di valutazione adottati
dal Dipartimento di non oltre 20 punti;

‐ con la Circolare del 23.09.2013 sono state appro‐
vate le Norme sull’accreditamento degli enti di ser‐
vizio civile nazionale al paragrafo 4 “Le classi di
accreditamento” riporta […] Le Regioni e le Pro‐
vince autonome, entro sessanta giorni prima della
scadenza annuale della presentazione dei pro‐
getti, possono, con delibera dell’organo di
governo, da pubblicare sul proprio sito internet,

prevedere una riduzione del numero massimo dei
volontari assegnabili per ogni singola classe […] .

CONSIDERATO CHE
‐ nell’albo della Regione Puglia sono iscritti duecen‐

tottantanove Enti di SCN;
‐ già nel 2012, al fine di creare una fitta rete di pre‐

sidi di SCN sul territorio, la Giunta regionale
pugliese con atto deliberativo n°1647 del
07/08/2012, ai sensi della Circolare del
17/06/2009, ha approvato la riduzione a n. 2 del
numero minimo di volontari da impiegare per pro‐
getto e ha stabilito il numero massimo di volontari
differenziato per classe, quale condizione per
accedere all’attribuzione di punteggi aggiuntivi;

‐ il contingentamento e i criteri aggiuntivi hanno
consentito la creazione di una rete diffusa del SCN
favorendo l’universalità dello stesso nei termini di
maggiore diffusione in tutto il territorio regionale
e di pluralismo nel coinvolgimento di enti e gio‐
vani;

‐ nel 2013 la Regione Puglia ha ottenuto un finan‐
ziamento che ha consentito l’avvio di n. 485 volon‐
tari;

‐ nel primo bando utile per i volontari di SCN si pre‐
vede la conferma o la riduzione dei finanziamenti
per un numero di giovani uguale o inferiore al
bando 2013

PROPONE
‐ di consentire agli Enti accreditati agli albi regionali

con sedi di attuazione in Puglia di presentare pro‐
getti che prevedano un numero minimo di 2 e
massimo di 15 volontari;

‐ di consentire esclusivamente agli Enti accreditati
alla terza e quarta classe di co‐realizzare la Forma‐
zione Generale con classi di max 25 volontari e
max 28 per le sole lezioni frontali, così come indi‐
cato nelle Linee Guida della Formazione Generale
dei giovani in SCN;

‐ l’introduzione di criteri aggiuntivi per l’assegna‐
zione di ulteriori punti, fino ad un massimo di 7
(sette), da attribuire ai progetti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari

opportunità con azioni finalizzate alla preven‐
zione e/o al superamento di forme di discrimi‐
nazione, incentivando l’accesso al Servizio di
giovani con bassa scolarizzazione e/o di giovani
con disabilità, coerentemente con i principi
della L. 64/2001 che individua il Servizio Civile
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quale occasione di crescita e valorizzazione
della persona sul piano culturale, della solida‐
rietà e della cittadinanza attiva (3 punti);

2. manifestino la volontà dell’Ente di favorire la
partecipazione dei volontari alle iniziative sul
SC organizzate o promosse dalla Regione Puglia
(1 punto);

3. manifestino la volontà dell’Ente di inviare alla
Regione Puglia la relazione finale di verifica e
valutazione di progetto (1 punto);

4. prevedano corsi di primo soccorso che non
siano in sovrapposizione al modulo sui rischi
connessi all’impiego dei volontari nei progetti
di SCN, previsto dalle nuove Linee guida sulla
formazione nell’ambito della formazione spe‐
cifica (2 punti).

‐ di procedere all’assegnazione dei punteggi
aggiuntivi solo a condizione che:

‐ tutti i progetti presentati dallo stesso Ente
richiedano, complessivamente, il numero mas‐
simo di volontari indicato nella tabella di seguito
riportata:_______________________
Enti di 1ª classe Max 70 volontari_______________________
Enti di 2ª classe Max 30 volontari_______________________
Enti di 3ª classe Max 15 volontari_______________________
Enti di 4ª classe Max 05 volontari_______________________

‐ i progetti presentati abbiano raggiunto una valu‐
tazione di minimo 60 punti, ai sensi della griglia
di valutazione UNSC riportata nel Prontuario
contenente le caratteristiche e le modalità per
la redazione e la presentazione dei progetti di
servizio civile nazionale da realizzare in Italia e
all’estero, nonché i criteri per la selezione e la
valutazione degli stessi;

‐ l’introduzione di deflettori per gli Enti che non
rispettino gli impegni presi con l’adozione dei
criteri aggiuntivi. Nello specifico sarà decurtato
1 punto per ogni criterio aggiuntivo non rispet‐
tato dal punteggio finale di ogni proposta pro‐
gettuale presentata in occasione del primo
avviso cui gli enti sanzionati parteciperanno;

‐ di applicare i seguenti criteri nel caso in cui il
contingente regionale di volontari non fosse suf‐

ficiente a realizzare tutti i progetti classificatisi
ex‐aequo con il punteggio più basso fra quelli da
avviare in relazione al numero di volontari asse‐
gnati:

‐ in presenza di più progetti di uno stesso ente,
attivare un solo progetto la cui scelta sarà con‐
cordata con l’ente;

‐ attivare i progetti di enti diversi secondo l’ordine
cronologico di arrivo: verrà presa in considera‐
zione la data e l’ora di consegna all’ufficio com‐
petente dell’istanza di presentazione, corredata
dalla relativa documentazione richiesta dal
prontuario di presentazione dei progetti;

‐ qualora i progetti con medesimo punteggio
appartenessero tutti allo stesso ente e fosse
possibile finanziarne solo una parte di essi, sarà
facoltà dell’Ente concordare con la Regione
Puglia l’ordine prioritario;

‐ in presenza di un contingente regionale non suf‐
ficiente a finanziare l’intero progetto presente
al limite della “graduatoria progetti attivabili”, la
Regione Puglia si riserva la possibilità di concor‐
dare con l’Ente a cui è ascrivibile il progetto un
ridimensionamento di quest’ultimo, in confor‐
mità agli obiettivi indicati nel progetto stesso.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta indica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale
che rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche gio‐
vanili, Trasparenza e Legalità, Cittadinanza sociale,
Sport per tutti, Protezione civile; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e dal Direttore dell’Area; 

a voti unanimi espressi ai sensi di legge,
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di consentire agli Enti accreditati agli albi regionali,
con sedi di attuazione in Puglia, di presentare pro‐
getti che prevedano un numero minimo di due e
massimo di quindici volontari, come disciplinato
al punto 1 del DPCM del 4.11.2009;

‐ di consentire esclusivamente agli Enti accreditati
alla terza e quarta classe di co‐realizzare la Forma‐
zione Generale con classi di max 25 volontari e
max 28 per le sole lezioni frontali, così come indi‐
cato nelle Linee Guida della Formazione Generale
dei giovani in SCN;

‐ di attribuire il punteggio aggiuntivo regionale per
l’assegnazione di ulteriori punti, fino a 7 (sette), ai
progetti degli Enti che facciano richiesta di un
numero complessivo di giovani per il Servizio
Civile Nazionale nel rispetto dei seguenti limiti
massimi:
‐ Ente di 1° classe 70 giovani; 
‐ Ente di 2° classe 30 giovani; 
‐ Ente di 3° classe 15 giovani; 
‐ Ente di 4° classe 05 giovani.
Nei confronti degli Enti che, viceversa, continue‐
ranno a fare richiesta di un numero superiore di
giovani, nei limiti previsti dal Dipartimento della
Gioventù e del Servizio Civile nella circolare del
23/09/2013, verrà effettuata la valutazione dei
progetti di servizio civile nazionale sulla base del
solo punteggio nazionale come riportato nel Pron‐
tuario contenente le caratteristiche e le modalità
per la redazione e la presentazione dei progetti di
servizio civile nazionale da realizzare in Italia e
all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valu‐
tazione degli stessi;

‐ di attribuire il punteggio aggiuntivo regionale per
l’assegnazione di ulteriori punti, fino ad un mas‐
simo di 7 (sette), a quei progetti che abbiano rag‐
giunto una valutazione di minimo 60 punti, ai
sensi della griglia di valutazione riportata nel suc‐
citato Prontuario;

‐ di riconoscere il punteggio aggiuntivo a quei pro‐

getti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari

opportunità con azioni finalizzate alla preven‐
zione e/o al superamento di forme di discrimi‐
nazione, incentivando l’accesso al Servizio di
giovani con bassa scolarizzazione e/o di giovani
con disabilità, coerentemente con i principi
della L. 64/2001 che individua il Servizio Civile
quale occasione di crescita e valorizzazione
della persona sul piano culturale, della solida‐
rietà e della cittadinanza attiva (3 punti);

2. manifestino la volontà dell’Ente di favorire la
partecipazione dei volontari alle iniziative sul
SC organizzate o promosse dalla Regione Puglia
(1 punto);

3. manifestino la volontà dell’Ente di inviare alla
Regione Puglia la relazione finale di verifica e
valutazione di progetto (1 punto);

4. prevedano corsi di primo soccorso che non
siano in sovrapposizione al modulo sui rischi
connessi all’impiego dei volontari nei progetti
di SCN, previsto dalle nuove Linee guida sulla
formazione nell’ambito della formazione spe‐
cifica (2 punti).

‐ l’introduzione di deflettori per gli Enti che non
rispettino gli impegni presi con l’adozione dei cri‐
teri aggiuntivi. Nello specifico sarà decurtato 1
punto per ogni criterio aggiuntivo non rispettato
dal punteggio finale di ogni proposta progettuale
presentata in occasione del primo avviso cui gli
enti sanzionati parteciperanno;

‐ di applicare i seguenti criteri nel caso in cui il con‐
tingente regionale di volontari non fosse suffi‐
ciente a realizzare tutti i progetti classificatisi ex‐
aequo con il punteggio più basso fra quelli da
avviare in relazione al numero di volontari asse‐
gnati:
‐ in presenza di più progetti di uno stesso ente,

attivare un solo progetto la cui scelta sarà con‐
cordata con l’ente;

‐ attivare i progetti di enti diversi secondo l’ordine
cronologico di arrivo: verrà presa in considera‐
zione la data e l’ora di consegna all’ufficio com‐
petente dell’istanza di presentazione, corredata
dalla relativa documentazione richiesta dal
prontuario di presentazione dei progetti;
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‐ qualora i progetti con medesimo punteggio
appartenessero tutti allo stesso ente e fosse
possibile finanziarne solo una parte di essi, sarà
facoltà della Regione concordare l’Ente l’ordine
prioritario;

‐ in presenza di un contingente regionale non suf‐
ficiente a finanziare l’intero progetto presente
al limite della “graduatoria progetti attivabili”, la
Regione Puglia si riserva la facoltà di concordare
con l’Ente a cui è ascrivibile il progetto un ridi‐
mensionamento di quest’ultimo, in conformità
agli obiettivi indicati nel progetto stesso.

‐ di prevedere per la valutazione dei progetti una
Commissione formata da personale interno
all’Amministrazione;

‐ di dare mandato alla Dirigente di Servizio di indi‐
viduare i membri della Commissione;

‐ che l’Allegato “LINEE GUIDA per la redazione dei
progetti di SCN per gli enti accreditati negli albi
regionali con sedi di attuazione in Puglia” costi‐
tuisce parte integrante della presente delibera‐
zione;

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio di adot‐
tare gli atti necessari al recepimento di eventuali
modifiche della normativa vigente in materia di
presentazione dei progetti di SCN.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 751

Documento Economico Finanziario del Servizio
Sanitario Regionale. Ripartizione definitiva anno
2013.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile,sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Nelle more dell’intesa in sede di Conferenza Stato
Regioni del riparto nazionale delle risorse del FSN
2013 ed in considerazione delle disposizioni conte‐
nute nell’art. 15, comma 22 del D.L. 95/2012 con‐
vertito con L. 135/2012 e nel comma 132 della L.
228/2012 (Finanziaria 2013) è stato iscritto nella
LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2012, n. 46
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013‐2016 della Regione
Puglia” l’importo complessivo di 6.594.044.162,00
quale importo corrispondente alla quota di Fondo
Sanitario Regionale per l’anno 2013 .

Con la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26 “Asse‐
stamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013”, art. 18 sono stati
previste risorse aggiuntive regionali destinate al SSR
pari a 32.100.000,00 mln sul capitolo di n.i. 721073
del bilancio 2013;

Con deliberazione di G.R. n. 2582/2013 è stato
approvato il “Documento di indirizzo economico
funzionale del Servizio Sanitario Regionale Riparti‐
zione provvisoria 2013 quantificando il fabbisogno
in 6.806.202.409,00, al lordo dello sbilancio di mobi‐
lità interregionale pari ad euro 180.058.247, deter‐
minato sulla base di quanto iscritto nel bilancio di
previsione per l’e.f.2013, ex LR 45/2012, e tenendo
conto del riparto della mobilità interregionale
approvata nella Conferenza delle regioni e PP.AA.
del 5 dicembre 2013 oltre risorse vincolate ex art.
1, commi 34 e 34 bis della L. 662/96 per la realizza‐
zione degli obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale per l’anno 2013, definite sulla base
delle ultime Intese CSR o Delibere CIPE ed iscritte in
bilancio con DGR 2565/2013;

In data 20 febbraio 2014 è intervenuta l’Intesa
Conferenza Stato Regioni n. 29 avente ad oggetto il
riparto delle risorse finanziarie per l’anno 2013 del
SSN, che riporta il riparto delle fonti di finanzia‐
mento dei LEA, livelli essenziali di assistenza, com‐
prensiva della quota finalizzata, per ciascuna
Regione e Provincia Autonoma, che, per la Puglia, al
netto dei ricavi ed entrate proprie convenzionali
delle aziende sanitarie pari ad euro 113.350.898,00,
è determinato in complessivi euro 6.830.088.579,00
così distinti:

_________________________
IRAP Addizionale Integrazione ex Totale

IRPEF D.Lgs.vo 56/2000 risorse_________________________
926.126.430 415.3281.000 5.488.581.149 6.830.088.579_________________________

In data 20 febbraio 2014 è inoltre intervenuta l’in‐
tesa CSR 15 del 20 febbraio 2014, sullo schema di
decreto interministeriale, su proposta del Ministero
della Salute di concerto con il MEF, in attuazione del‐
l’art. 1, comma 234, della Legge 147/2013 di ripar‐
tizione delle quote premiali 2012 e 2013 che
assegna alla Puglia la somma di € 15.035.437,00;

Con provvedimento dirigenziale del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale 20
del 2 aprile 2014 si è disposto l’impegno al capitolo
741090 del bilancio 2014, previo prelievo dal fondo
delle economie vincolate anno 2013, del maggiore
importo relativo al riparto definitivo del FSR 2013 (€
46.896.691,00) oltre la quota premiale (€
15.035.437,00) per complessivi € 61.932.128,00;

A seguito di nuove disposizioni del Ministero della
Salute, concernenti gli importi aggiornati del FSR
vincolato, il Servizio GFS, con nota prot. n.
AOO_168/000204 del 14 Marzo 2014 inviata al diri‐
gente Servizio Bilancio e Ragioneria, ha chiesto di
variare la consistenza dei residui attivi e delle corri‐
spondenti economie vincolate iscritti sui capitoli di
entrata e spesa del FSR vincolato 2013, giusta DGR
2565/2013 e con provvedimento dirigenziale n. 17
del 2 aprile 2014 ha provveduto all’impegno delle
risorse relative al FSR vincolato per complessivi €
137.681.226,30 oltre ad € 10.000.000,00 relativi al
Piano Straordinario in favore del territorio della pro‐
vincia di Taranto, art.3 co.3 della L.231/2012;

Con provvedimento dirigenziale n.19 del 2 feb‐
braio 2014 il Servizio GFS ha inoltre disposto l’im‐
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pegno delle somme incassate a titolo di Pay Back
nell’e.f. 2013 pari ad € 45.618.499,33;

Per quanto sopra esposto con il presente provve‐
dimento si procede alla ripartizione economica delle
risorse del FSR indistinto per complessivi euro
6.845.124.016,00, al lordo dello sbilancio di mobilità
interregionale, oltre alle risorse del FSR vincolato
per l’anno 2013 pari a complessivi € 137.681.226,30
(inclusi finanziamenti per Superamento OPG), oltre
ad € 10.000.000,00 (Piano Straordinario in favore
del territorio della provincia di Taranto, art.3 co.3
della L.231/2012 impegnate con AD 17 del 2 aprile
2014; al PayBack 2013 pari ad euro € 45.618.499,33,
impegnate al capitolo di spesa 771098/2014 con AD
19 del 2 aprile 2014 ed alle risorse aggiuntive pari
ad € 52.920.000,00 (Capitoli 721073 e 732030);

Per quanto riguarda la mobilità sanitaria interre‐
gionale gli importi sono stati aggiornati al 2012 al
fine di determinare l’importo della differenza ex art.
29 D.Lgs. N. 118/2011;

Si dispone inoltre:
Per quanto non espressamente previsto nel pre‐

sente provvedimento di confermare le disposizioni
generali riportate nella DGR 2582/2013;

Di confermare le disposizioni della DGR
2582/2013 per quanto riguarda i progetti e gli obiet‐
tivi prioritari per il SSR, ex art. 10 della LR 38/94, cui
si rinvia per la parte procedimentale alle singole
specifiche determine attuative, che, nelle more
dell’approvazione del DIEF 2014, i Servizi compe‐
tenti sono autorizzati ad assumere i relativi impegni
di spesa a fronte dello stanziamento del capitolo
741090/2014 come dettagliatamente riportato
nell’allegata Tabella “L” colonna “Budget 2014” al
fine di dare avvio e/o assicurare la prosecuzione
delle corrispondenti attività;

Di procedere alla rettifica dell’errore materiale
contenuto negli Accordi contrattuali riferiti agli anni
2013/2014/2015, sottoscritti il 9 ottobre u.s. con
l’IRCCS privato “Casa Sollievo della Sofferenza”, l’EE
“Miulli” di Acquaviva e l’ EE “Panico” di Tricase,
approvati con DGR 2582/2013, in particolare
all’art.4 dei contratti “Corrispettivo”, nel senso che
le prestazioni rese nei confronti dei pazienti stranieri
ENI e STP non sono ricomprese nel Tetto di Spesa
previsto per i cittadini residenti in Puglia;

Di precisare che gli importi per il Programma di
riconversione di cui alla colonna B della Tabella C
allegata corrispondono al budget 2013 per il quale
le ASL territorialmente competenti procederanno
alla verifica dei costi e le eventuali economie incre‐
menteranno le assegnazioni delle ASL territorial‐
mente competenti;

Di precisare che gli importi previsti a budget per
l’attività dell’IMA.SCA. ammontano ad euro 11 mln
di 6,8 mln di euro a valere sul Capitolo 721073/2013
e 4,2 mln di euro a valere sul capitolo 741090/2013;

Di precisare che le somme riferite al Finanzia‐
mento Vincolato FSN “Extra comunitari” sono state
ripartite seguendo i criteri di riparto delle somme
tra le Regioni che prevedono un riparto sulla base
dei ricoveri effettuati a STP per MDC 14 e sul
numero degli STP intercettati. I dati per il riparto
sono stati estrapolati da Edotto Gestione ricoveri
per quanto attiene ai ricoveri effettuati e da Sistema
TS per quanto attiene il numero di STP intercettati;

Di dare atto che la colonna dei “contributi di eser‐
cizio” per le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende
Ospedaliero‐Universitario e per gli IRCCS pubblici
tiene conto dei ricavi e dei costi di esercizio rilevati
in sede di predisposizione del Conto Economico
2013 al fine della chiusura in equilibrio dei Bilanci di
Esercizio 2013;

Di disporre che le risorse di cui al capitolo 771135
del Bilancio di Previsione 2014 sono destinate alla
copertura dei costi 2013 anticipati per conto dello
Stato relativi alla Legge 210/92 “Indennizzo a favore
dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irre‐
versibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfu‐
sioni e somministrazione di emoderivati”, all’accan‐
tonamento delle risorse necessarie all’implementa‐
zione di un Sistema di Enterprise Resource Planning
(ERP) contabile sanitario ed all’accantonamento per
rischi aziendali ai sensi della lettera g) dell’art. 29 del
D.Lgs 118/2011.

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
‐ di approvare il Documento Economico Finanziario

del Servizio Sanitario Regionale, ripartizione defi‐
nitiva anno 2013, allegato al presente provvedi‐
mento per formarne parte integrante e sostan‐
ziale;

VISTA la legge regionale di approvazione del
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e pluriennale 2014 ‐2016, n.46 del 30.12.2013;
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria della spesa derivante dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
6.898.525.457 risulta per € 6.807.771.172 già garan‐
tita dalla DGR 2582/2013.

Le maggiori somme pari a complessivi euro
90.754.285 corrispondono a: 
‐ € 46.896.691,00 (saldo riparto definitivo del FSR

2013 Intesa CSR 29/2014)
‐ € 15.035.437,00 (quota premiale in attuazione

dell’art. 1, comma 234, della L. 147/2013 Intesa
CSR 15/2014), € 10.000.000,00 (Piano Straordi‐
nario in favore del territorio della provincia di
Taranto, art. 3 co. 3 della L.231/2012); € 4.203.658
maggiore importo FSR 2013 vincolato,

‐ € 14.618.499 maggiore importo pay back (€
30.000.000,00 già ripartiti con DGR 2582/2013)
già impegnate con Atti Dirigenziali del Servizio GFS
nn. 17‐19‐20 del 2 aprile 2014.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizi dell’Assesso‐
rato alle Politiche per la Salute e del direttore del‐
l’Area Politiche per la Promozione della Salute delle
Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

1. Di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

2. Di approvare il Documento Economico Finan‐
ziario del Servizio Sanitario Regionale, riparti‐
zione definitiva anno 2013, allegato al presente
provvedimento per formarne parte integrante e
sostanziale;

3. Di confermare quanto non espressamente pre‐
visto nel presente provvedimento le disposizioni
generali riportate nella DGR 2582/2013;

4. Di confermare le disposizioni della DGR
2582/2013 per quanto riguarda i progetti e gli
obiettivi prioritari per il SSR, ex art. 10 della LR
38/94, cui si rinvia per la parte procedimentale
alle singole specifiche determine attuative, che,
nelle more dell’approvazione del DIEF 2014, i
Servizi competenti sono autorizzati ad assumere
i relativi impegni di spesa a fronte dello stanzia‐
mento del capitolo 741090/2014 come dettaglia‐
tamente riportato nell’allegata Tabella “L”
colonna “Budget 2014” al fine di dare avvio e/o
assicurare la prosecuzione delle corrispondenti
attività;

5. Di procedere alla rettifica dell’errore materiale
contenuto negli Accordi contrattuali riferiti agli
anni 2013/2014/2015, sottoscritti il 9 ottobre
u.s. con l’IRCCS privato “Casa Sollievo della Sof‐
ferenza”, l’EE “Miulli” di Acquaviva e l’ EE
“Panico” di Tricase, approvati con DGR
2582/2013, in particolare all’art.4 dei contratti
“Corrispettivo”, nel senso che le prestazioni rese
nei confronti dei pazienti stranieri ENI e STP non
sono ricomprese nel Tetto di Spesa previsto per
i cittadini residenti in Puglia;

6. Di precisare che gli importi per il Programma di
riconversione di cui alla colonna B della Tabella
C allegata corrispondono al budget 2013 per il
quale le ASL territorialmente competenti proce‐
deranno alla verifica dei costi e le eventuali eco‐
nomie incrementeranno le assegnazioni delle
aziende sanitarie locali territorialmente compe‐
tenti;

7. Di precisare che le somme riferite al Finanzia‐
mento Vincolato FSN “Extra comunitari” sono
state ripartite seguendo i criteri di riparto delle
somme tra le Regioni che prevedono un riparto
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sulla base dei ricoveri effettuati a STP per MDC
14 e sul numero degli STP intercettati. I dati per
il riparto sono stati estrapolati da Edotto ‐
Gestione ricoveri per quanto attiene ai ricoveri
effettuati e da Sistema TS per quanto attiene il
numero di STP intercettati;

8. Di precisare che gli importi previsti a budget per
l’attività dell’IMA.SCA. ammontano ad euro 11
mln di 6,8 mln di euro a valere sul Capitolo
721073/2013 e 4,2 mln di euro a valere sul capi‐
tolo 741090/2013;

9. Di dare atto che la colonna dei “contributi di
esercizio” per le Aziende Sanitarie Locali e le
Aziende Ospedaliero‐Universitario e per gli IRCCS
pubblici tiene conto dei ricavi e dei costi di eser‐
cizio rilevati in sede di predisposizione del Conto
Economico 2013 al fine della chiusura in equili‐
brio dei Bilanci di Esercizio 2013;

10. Di disporre che le risorse di cui al capitolo
771135 del Bilancio di Previsione 2014 sono

destinate alla copertura dei costi 2013 anticipati
per conto dello Stato relativi alla Legge 210/92
“Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da
complicanze di tipo irreversibile a causa di vac‐
cinazioni obbligatorie, trasfusioni e sommini‐
strazione di emoderivati”, all’accantonamento
delle risorse necessarie all’implementazione di
un Sistema di Enterprise Resource Planning
(ERP) contabile sanitario ed all’accantonamento
per rischi aziendali ai sensi della lettera g) del‐
l’art. 29 del D.Lgs 118/2011;

11. Di confermare le anticipazioni finanziarie 2014
così come determinate dalla DGR 2582/2013;

12. Di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

13. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
aprile 2014, n. 753

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. ‐ Proroga del termine di
cessazione dei Consorzi ATO.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto 2012,
n. 24 nel quale si dispone che i Commissari ad acta,
nominati ai sensi della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 849/2012, espletino le funzioni di com‐
missari liquidatori, al fine di procedere alla formale
cessazione dei Consorzi ATO, completando l’attività
di liquidazione entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della medesima legge ed eserci‐
tando con propri decreti ogni potere di governo
dell’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la DGR 2907/2012 pubblicata sul B.U.R.P.
n. 15 del 30/01/2013, con cui si stabilisce un ter‐
mine di proroga pari a 60 giorni, entro il quale i
Commissari ad acta, nominati ai sensi della Delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 849/2012, comple‐
tino le attività di formale cessazione del Consorzi
ATO, esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR 577/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n.
56 del 23/04/2013, con cui si stabiliva che i Commis‐
sari ad acta di cui al punto precedente effettuassero
la formale cessazione del Consorzi ATO, con le
modalità previste dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii., entro il 31 maggio 2013, demandando
agli stessi il compito di trasmettere il bilancio finale
di liquidazione e il Piano di riparto tra i Comuni con‐
sorziati a tutti i Sindaci degli stessi ed al Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, entro e non oltre 30 giorni

dalla data di pubblicazione della medesima delibe‐
razione nel B.U.R.P.;

VISTA la DGR 1006/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 86 del 25/06/2013, con cui si disponeva ai Com‐
missari liquidatori dei consorzi ATO soppressi, sulla
scorta di direttive impartite per competenza dal‐
l’OGA e dall’ARO ricadenti nel territorio, la cessa‐
zione progressiva delle loro funzioni nel rispetto di
specifici compiti;

VISTA la DGR 2224/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 165 del 16/12/2013, che stabiliva una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO in liquida‐
zione al 30/04/2014 e che, tra l’altro,

disponeva ai Commissari liquidatori la trasmis‐
sione di una relazione bimestrale concernente lo
stato delle attività di liquidazione;

CONSIDERATO che, dalla ricognizione effettuata
dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, di seguito
riportata, non è stata ricevuta alcuna documenta‐
zione, relativamente a quanto disposto dalla DGR
2224/2013, da parte dei Consorzi in liquidazione
BA/2, FG/1, FG/3 e LE/2 e che, pertanto si rilevano
ritardi nella finalizzazione delle attività di liquida‐
zione e di cessazione dei Consorzi ATO soppressi;_________________________
Consorzio ATO Stato attività di liquidazione

BA/1 in corso_________________________
BA/2 n.c._________________________
BA/4 conclusa_________________________
BA/5 in corso_________________________
BR/1 conclusa_________________________
BR/2 conclusa_________________________
FG/1 n.c._________________________
FG/3 n.c._________________________
FG/5 in corso_________________________
LE/1 in corso_________________________
LE/2 n.c_________________________
LE/3 in corso_________________________
TA/1 in corso_________________________
TA/3 in corso_________________________
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CONSIDERATO che dalla documentazione tra‐
smessa al Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, si rileva che
i Commissari liquidatori degli ex ATO BA/4, BR/1,
BR/2 hanno provveduto alla formale cessazione del
Consorzio;

CONSIDERATO che, nell’attuazione di quanto pre‐
visto dalla DGR 2224/2013, sono state ravvisate
alcune difficoltà operative da parte dei Commissari
liquidatori, alla luce della posizione debitoria di
alcuni Comuni non ancora estinta e dell’impossibi‐
lità di concludere i contenziosi pendenti nei tempi
previsti dal provvedimento citato;

RITENUTO opportuno stabilire una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO, entro la
quale i Commissari liquidatori completino le attività
di formale cessazione degli stessi, solo ed esclusiva‐
mente per le seguenti funzioni:
a) definizione di piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquidazione;
b) adozione dei provvedimenti utili e necessari alla

conclusione dei contenziosi pendenti;
c) redazione di una relazione concernente le atti‐

vità di liquidazione con indicazione delle azioni
tese alla finalizzazione dei contenziosi pendenti
e all’estinzione delle posizioni debitorie presenti.

RITENUTO opportuno sollecitare i Comuni, costi‐
tuenti le Assemblea di OGA e di ARO, all’adozione di
tutti i provvedimenti utili e necessari alla conclu‐
sione delle attività di liquidazione da parte dei Com‐
missari liquidatori, anche in considerazione delle
direttive impartite dagli stessi;

RITENUTO opportuno, in continuità a quanto
disposto dalla DGR 2224/2013, fornire ai Commis‐
sari liquidatori dei Consorzi ATO soppressi l’allegato
tecnico recante i contenuti minimi della relazione
trimestrale sulla gestione di liquidazione, al fine di
consentire la definizione di una quadro ricognitivo
sull’iter di cessazione dei consorzi a livello regionale;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

‐ di stabilire una proroga del termine di cessazione
dei Consorzi soppressi al 31 ottobre 2014 entro
cui i Commissari liquidatori completino le attività
di liquidazione dei Consorzi ATO;

‐ di stabilire che i Commissari liquidatori dei Con‐
sorzi soppressi ATO BA/2, FG/1, FG/3 e LE/2 prov‐
vedano all’espletamento delle seguenti funzioni
entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblica‐
zione della presente sul B.U.R.P.:
a) definizione dei piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquida‐
zione;

b) adozione dei provvedimenti utili e necessari
alla conclusione dei contenziosi pendenti;

c) redazione di una relazione sulle attività di liqui‐
dazione con indicazione delle azioni tese alla
finalizzazione dei contenziosi pendenti e
all’estinzione delle posizioni debitorie presenti
sulla base del documento tecnico, allegato al
presente atto e che ne forma parte integrante
e sostanziale;
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‐ di prendere atto della conclusione delle attività di
liquidazione dei Consorzi ATO BA/4, BR/1 e BR/2;

‐ di stabilire che i Commissari liquidatori di tutti i
Consorzi soppressi trasmettano una relazione
bimestrale recante i contenuti di cui alla lettera c)
del precedente punto al Servizio ciclo dei rifiuti e
bonifica al fine di consentire lo svolgimento delle
attività di monitoraggio dei Consorzi ATO sop‐
pressi a livello regionale;

‐ di disporre che i Sindaci dei Comuni, in qualità di
componenti delle Assemblee di OGA e di ARO
adottino, qualora necessario, tutti i provvedimenti
utili e necessari alla conclusione delle attività di
liquidazione dei Consorzi, secondo le direttive

impartite dai Commissari liquidatori e trasmet‐
tendo relativa comunicazione al Servizio Ciclo dei
rifiuti e bonifica.

‐ di trasmettere la presente deliberazione ai
Comuni, ai Commissari liquidatori, anche a mezzo
PEC, a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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